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distinse specialme@e tre: la sinistra pura | costanze che-sono gravi-bensì, ma che il | 
VARE che ammira, per quanto pare, ma che | solo spirito di parte vuol far credere di- | 
di - CAMERA DEI DEPUTATI pepregrvre 1). pito nile ei a 
1 dica apre ci. e, innanzi sprecando tutti i mezzi e lascierà, ni 
La L'onor. presidi I Consiglio, stretto | estenuato il paese nel momento în cui ne' 


MARINA ITALIANA 

Il ministro della marina, nella tornata del 
22 giugno, ha presentato ‘alla Camera dei 
deputati un progetto di legge per l'approva- 
zione di una convenzione fra il governo e la 
Società di costruzioni navali, costituitasi il 27 
maggio prossimo scorso, rappresentata dai 
sigaori Felice Nigra, Carlo Bombrini, Dome- 
peo; Balduino, Francesco Oneto e Antonio 

Scopo di questa convenzione si -è di sot- 
trarre l’Italia dalla dipendenza dall’ estero 
per ciò che riguarda la costruzione delle sue 
navi. A ragione osserva_il ministro che la 
presente dipendenza mentre ci obbliga a ver- 
sare fuori del. paese ‘ingentissime somme, 
senza che il lavoro e l’industria nazionale se 
ne avvantaggino in aleun modo, porta con 
sè altri inconvenienti gravissimi che in caso 
di guerra potrebbero condurci a disastroso 
partito. 


“dallo risultanze bilanci a confessare 
che il suo piano” finanziario era compiu- 
tamente fallito, seppo molto abilmente va- 
lersi della leggenda: cwique sum. E mo- 
strò innanzi tutto che fallito non era, sib- 
bene non così velocemente, come erasi 
promesso, attudto. i 

Disso che gli erano mancati i mezzi, su cui 


"vj aveano attribuita. Ma i 


400 ed i 500 milioni in allora valutati, si 

trovarono 240 ‘al più, e dovette quindi 

provvedere al disavanzo colla vendita delle 

strade ferrate che oggi annunziò alla Ca- 

mera. Annunziò ugualmente la presenta- 
zione d'una legge sulla ‘disammortizza- 
zione. 

‘ Disse altresì che gli mancò il tempo: in 
‘quanto che non essendosi ancora appro- 
vato tutte quelle leggi ch'egli avea pro- 
poste come base del suo ordinamento fi- | 
nanziario, ci vorranno cinque anni în 
luogo di quattro per giungere al sospirato 
pareggio. E noi siamo disposti ad-accor- 
darglisne anche sei, ma persistiamo nel 

_ Sostenere quello che abbiamo ripetuto 
sîro alla noia, cho sin quando la Camera, 
per discutere troppo a lungo, non si af- 
fretta a compiere quest'edificio finanziario 
che in massima accettò, è fuori di luogo 
larnentarsi coll’architetto che |’ ha ideato. 
. L'on. presidente del Consiglio, dopo aver 
assai valorosamente dimostrato per quali 
«ragioni nò si ebbe sinora l'aumento degli 
‘introiti, nè la diminuzione delle spese, che 
furono da lui previsti, persistè nel giudizio già 
espresso ed al quale noi pure, pochi giorni 
sono,facevamo adesione quando appunto trat- 
tayamo la questione della guerra e del di- 
sarmo, che cioè il pareggio del nostro bi- 
lancio possa incontrarsi verso i 720 mi- 

4 î, coi quali si potrà provvedere a tutti 
servizi indispensabili, e che, secondo noi, 

l’Italia vivificata dalla libertà e dai pro- 


o . Fio ed industriali potrà soppor- 


avrà maggior bisogno; il suo finalmente 
che tutti intesero essere quel partito che 
vuol raccogliersi, ‘alieno dalle' iattanze, in 
una tranquillità operosa per. serbare in- 
tatte le forze morali e. materiali della na- 
zione. Una specie di sosta, se le sue pa- 
role dovevano avere un senso, se il suo 
programma deve essere «diverso dagli ‘al- 
‘tri due. 

L'on. Minghetli si fece a combattere 
questo ultimo programma che, già annun- 
ziato nell'altro ramo del Parlamento per 
bocca dell’on. conte di San Martino, aveasi 
ragione di credere venisse innanzi. alla 
Camera meditato dall’on. Saracco ed. ap- 
provato da’ suoi amici. 

Non si poteva infatti supporre che un 
uomo politico, pronunciando la parola rac- 
coglimento, si schermisse dall'accettarne 
il significato; ma pure la fu così. L’ono- 
revole Saracco ripudiò il concetto che sta 
nella parola raccoglimento da lui pronun- 

a, © fece del suo programma una 
finizione, dalla quale sarà ben destro colui 
che potrà capire qual programma egli 
abbia. 

Propose, egli è vero, lo scioglimento 
della Camera con cho credette forse di 
gettare un ponte verso la sinistra. Ma se 
lo scioglimento della Camera poteva es- 
sere un programma rivoluzionario quale 
fu messo avanti, mesi sono, dalla sinistra, 
ora può dirsi di lui quello che si dice 
del segreto di Pulcinella che è il segreto 
di tutti. 

Trascorsero infatti parecchi mesi dal dì 
in cui fu intempestivamente annunziato 
ed il tempo si è incaricato di guarirne 
l'inopportunità. 

L'on. Saracco si risolse finalmente a far 
suo in forma di programma il concetto 
politico da cui fu guidato il governo su- 
balpino prima della guerra del 1859. E 
qui una nuova cagione di oscurità. 

Noi ricordiamo di aver veduto una sola 
ed unica yolta l'on. Saracco levarsi ap- 
provatore della politica del governo su 
balpino e fa quando si trattava della con- 
cessione della strada ferrata da Alessan- 
dria ad Acqui. Dove dunque troveremo la 
base per districare quel concetto politico 
del governo sardo che all’on. Saracco può 
sembrar buono da imitarsi? 

Sarebbe con ciò confermata l’accusa che 
altra volta si mosse al partito cui appar- 
tiene l'on. Saracco, di mancare, cioè, d’o- 
gni programma? 

L'on. Rattazzi domandò «di parlare ; ed 
attenderemo le sue spiegazioni per giu- 
dicarlo. 

}l signor Minghetti, non abbiamo biso- 
gno di dirlo per quelli che assistettero 
alla seduta, ebbe molte-o felici ispirazioni 
nel suo-discorso, - e varrà a dissipare - in 
tutta l'Italia quelle tristi previsioni che 


venzione 
cede alla Società il cantiere di S. Bartolo- 
meo nel golfo della Spezia. Questo cantiere 
era stato incominciato negli scorsi anni 
cura del governo ed era «destinato special 
mente alla costruzione di bastimenti in legno. 
Vi si spesero di già circa L.4,200,000 e per 
condurlo a compimento occorrerebb3ro ancora 
circa altri due milioni. Ma i ‘progressi del- 
l’arte navale avendo consigliate le potente 
marittime ad abbandonare la costruzione di 
bastimenti in legno, ne viene di conseguenza 
che il governo cedendo alla Società Ja sud- 
detta località per l'impianto de’ suoi cantieri 
si libera da una spesa ragguardevole ed ora- 
mai non più proporzionata alla sua utilità, 
ed al: tempo stesso non perde alcuno dei 
vantaggi che dal cantiere di S. Bartolomeo 
ha diritto di sperare; giacchè si ha riservato 
l’uso (finchè non vi sia supplito altrimenti 
colla costruzione dell’arsenale della Spezia) 
de’ due scali d’alaggio la cui ‘costruzione è 
già assai innoltrata, ed inoltre con questa ces- 
sione otterrà lo scopo di avere vicino al suo 
arsenale una potente succursale per le sue 
costruzioni. 

Il prezzo di questa cessione è pattuito nella 
somma di lire cinquecento ‘mila. A questa 
verrà unita un’altra somma di L. 480 mila 
(residuo di un debito verso il governo detto 
stabilimento Ansaldo e compagnia di Sam 
pierdarena, che la nuova Società si addossa); 
e la somma totale di L. 980 mila verrà pa- 
gata dalla Società nel termine di 25 anni, 
per mezzo di un canone annuo pari al ven- 
ticinquesimo della somma stessa. 

Il goverao inoltre ha dato alla Società l’af- 
fidamento di venti milioni di lavori per in 
quinquennio. 

Questi vantaggi concessi alla Società non 
parranno smisurati se si tien conto de' bene- 
fizi chs lo stato ritrarrà dalla convenzione. 
L'affidamento di venti milioni di lavori non 
importa slcuu onere pel governo, giacchè î 
bisogni della nostra marina militare superano 
d’assai la somma indicata. Riguardo alla 
cessione del cantiere di S. Bartolomeo, sb- 
biamo già spiegato che lo stato-non perde 
con essa alcuno dei vantaggi che da quel 
cantiere potevano derivargli. D-1 resto sa- 
rebbs stato. impossibile ottenere con altre 


lare \seriza cadere estenuata sotto il peso 
Melle imposte che saranno necessario a 
I rlo, Neghiamo adunquo quella fatale 
néeessità cho fra un anno o due ci im- 
*porrà d'obbligo di licenziare l’esercito, Re- 
è; mo l’accusa di avviarci sconside- 
verso questo triste risultato ed 
jamo, soltanto tutto quanto consigli 
stretta e severa economia che, sul 
M della guerra, senza toccare alla 
dell'esercito, crediamo sì possa an- 
‘cora ottenere. 
sE dopo venne alla parte politica del 
discorso dell’onor. Saracco; ed è qui che 
‘‘incomincia uno studio bizzarro per parte 
‘© di questo onor. oratore. per non lasciarsi 
cogliere in nessuna mantera. 
î + disse che “bisogna Tare le elezioni 
nerali, e che bisogna interrogare il 


R ara E sì M trafagati, mediante rottura della bacheca, tentativo di furto avvenuto nella via della 
ne APPENDI . quattordici paia di stivaletti ed un paio di | Provvidenza. 
dice » ” » pantofole, del valore di lire 150. ll 20 dicembre, l'autorità di pubblica si- 
dc per. POVERE di lafine l’ombrellaio Desiderio Righini de- | curezza, che pià li teneva d'occhio, arrestò in 
Pag, Poe a | ) nunciava all'autorità un furto aveènuto nella |- una stanza in piazza Carlo Emanuele, sita in 
5 * cad NACA GUIUDIZIARIA® notte dal 1W al 18 dicembre, a suo dantio, | una di quelle meschine 6 luride casupole che 
= "> -. ì ; e 


e nella bottegttda lui tàtiuta in via  Barba- 
roux, di varii ombrelli di.seta, bastoni di 
giunco è legno, “e sanidisci; del valore di 
lire 250. : i 

In'basée alle querele sporte dai'derubati, i 


vi esistevano, e che il nostro benemerito mu- 
nicipio ha fatto scomparire assieme ad altra 
che deturpavano la bella area di detta piazza 
destinata a ricevere quando che sia un mo- 


“Nel mése di dicembre dell'anno pis 
“© variiefagti si perpetravano în Torino di not- 
tetempo 6 mediante rottura, con.audicia sin- 


i golare, e con un processo cli@Stivelava in humento e non più una cipolla al conte 
$ ognuno, dei forti l'opera degli stessi individui | furti nello in geriere , il tempo ‘notturno in | di Cavour — i nominati De Filippi Tommaso 
; accordati cui furòno commessi, il danno arrecato, lo | di Luigi, d'anni 28, armaiuolo; Passera Gia- 


La mattina del 45 dicembre 1863, Viano 

Giovanni, accensatore in Torino, sotto î por- 

tici in via di- Nizza, nello aprire la propria 

a bottega di tabacchi, si accorgeva che, nella 

É notte, mediante rottura di una spranghetta 

di ferro, si“era aperta la v trina della ot- 

tega, e se ne era asportata una notevole 

quantità di tabacco e vasi relativi, del di- 
chiarato complessivo valore di lire 80. 


È î La successiva io Sta 47, nella bottega 


speciale modo con cui erano stati perpetrati 
(la rottura, ‘cioè, della spranghetta che tiene 
salda la lastra, onde s’abbraccia e trattiene 
sempre di notte ‘le vetrine delle botteghe in- 
fisse nel muro Isteralmente alla porta) ven- 
nero stabiliti in modo ‘inconcusso, mediante 
opportune perizie ed analoghe deposizioni te- 
stimoniali. ) w 
Rimanevano a scoprirsi glica 
tre furti, i quali anzi, benchè 


non abbia poi dato fondamento ai: sospetti, 
erano creduti anche quali implicati “i un. 


i di 
È eps ta 


como fu Carlo, d’anni 48, muratore; Msx- 
zucchetti Domenico fu Lorenzo, d’anni 17, 
muratore; e Songia Lodovico fu Sebastiano, 
a'anni 29, verniciatore. vu 

E non senza ragione, avvegnachiè nella 
stessa loro camera. si rinvennero e seque- 
strarono due scalpelli da muratore, un col- 
tello fusellato a lamina fissa, un psio di pan- 


tenuta dal calzolaio fano Prandi, in via 
Santa Teresa, sì, riscontrava ch’erano stati 


| i i da tab 
U vato in possesso di ho gi, abacco 


GIORNALE QUOTIDIANO 


si accumulano, traendo, occasione da cir- | Società condizioni 


stero e conchiuderemo col on o bip 
provazione di questo i ,&od- 
disferà ad una delle prime ed urgenti necessità 
della nostra marina militare e mercantile, 
assicurerà le basi della nostra potenza marit- 
tima, la quale consiste non solo nel $ 
dere numerose navi da , ma nella fa- 
coltà ancora di rspidamente costrarle e ripa- 
rarle. « 

lT——_——_—_____byF 

L'ULTIMA SEDUTA 

DELLA CONFERENZA 

Leggiamo nel Morning Post del 27 : 

Sabato, la conferenza tenne la sua seduta 
finale — < conclusione în cui nulla si con- 
chiuse. » 

leri la guerra ricominciò; almeno la rin- 
novazione delle ostilità dipendeva solo dalla 
volontà dei belligeranti. 

I plenipotènziarii neutrali sottoposero alla 
conferenza una esposizione generale delle de- 
liberazioni dopo il suo primo aprimento. 

I plenipotenziarii di Prussia ed Austria les- 
sero una dichiarazione, la cui compilazione 
deve nel più alto grado avere posto a con- 
tributo la loro fugenuîtd. Lo ‘scopo ne era il 
mostrare come le loro rispattive Corti aves- 
sero fatto prova dello spirito più conciliatorio 
durante le deliberazioni; ma che la confe- 


Per | renza andò a vuoto perchè la Danimarca fa 


ostinata e caparbia. Ù 

Una dichiarazione venne pure letta dai 
plenipotenziari danesi, mediante la quale la 
Danimarca ritornava ai suoi diritti ‘sotto il 
trattato di Londra e gli obblighi del 4851 e 
52, da che la proposta inglese del 28 mag- 
gio, alla quale la Danimarca aderì, non aveva 
sortito alcun! pacifico effetto, a cagione del 
rifiuto della medesima per parte dei pleni- 
potenziarii germanici. 

Grazie vennero votate a lord Russell psi 
suoi servigi come presidenté; quindi la con- 
ferenza si sciolse. 

(Questa sera sapremo quali abbiano ad es- 
sere i più immediati movimenti, essendo fi. 
nora le informazioni ristrette alle 
spiegazioni ministeriali in Parlamento. 


Il Rigsraad danese è stato ‘aperto il 25 cor- 
rente. Il telegrafo ci ha già trasmesso un 
brevissimo sunto del messaggio reale. T gior- 
nali francesi hanno ricevuto su questo argo- 
mento particolari più estesi, ed ecco le pa- 
role del messaggio reale da essi riferite : 

Noi traversiamo una crise minacciosa per 
l'avvenire del paese. La necessità di sopperire 
alle spese richieste dalla continuazione della 
guerra. ha fatto sì che abbiamo convocato il 
Rigsraad. Abbiamo imparato che i diritti più e- 
videnti contano poco in Europa. Noifsiamo iso- 
lati. 

Avevamo di già dovuto acconsentire ad un 
penoso sacrificio abbandonando il territorio po- 
sto al di là della Sclilei. Ma avendo il nemico 
chiesto ancor di più, abbiamo risposto negati- 
vàmente. Noi siamo convinti che il paese è 
d'accordo con noi; voglia Jddio accrescere le sim 
patie di una certa potenza per noi e la decida 
a concederci un attivo soccorso. 

Come vedono i lettori, la chiusa di que- 
sto discorso differisce alquanto da quella che 
a noi era-stata trasmessa dal telegrafo. Evi- 
(entemente quella certa. potenza a cui allude 
il re di Danimarca, è l'Inghilterra. 


e di alcuni sigari. 

Ls fartiva provenienza di tali oggetti ve- 
niva accertata dalle concordi propalazioni de- 
gli stessi Passera e Mazzucchetti, di, Songia 
e di Defilippi, dietro Je quali l'autorità non 
solo ricuperò quasi tuiti gli soggetti, com- 
presi nei tre furti summenzionati, ma fa an- 
che messa sulle traccie dei due altre coin- 
volti ne'l'accusa. 

Da quelle confessioni in realtà onninamente 
confermate dai fatti, venne ad emergero che 
al furto di tabacchi avevano preso parte con 
Valentini Cesare, d'anni 26, tornitore, Maz- 
zucchetti a, Passera; che Songia non era stato 
compartecipa ‘ab furto, ma che vi era stato 
connivente, ritenendo presso di sè alcuni de- 
gli oggetti caduti in detto farto;; che Valen- 
tini, ‘compiuto il furto, venduto quasi tutto 
il tabioco, se n'età poir faggito col danaro 
a Genova; ri furti, ai quali Va- 


lentini fu_estra avevaRo preso parte Pas- 
sera, i le .éoi.scrlpelli e con lo aiuto 
del coltello forzava le vetrine , Mazzucchetti 
e. Defilippi fi la guardia, tutti tre 


portandoselo a casa; 


® a 


I giornali francesi 


dispaccio telegrafico 5 i i 


: a re 
| non di | marca, per proporre la costituzione d'un \Paria- 
ciò che ora spende per le costruzioni. all’e- Da, n 


mento dell'unione scandinava ed.una. fasione 
eventuale delle dinastie, ha, provocata in lsve- 
zia una crise ministerialo. Il re ha finalmente 
permesso che questa notizia fosse. smentita, in 
Una certa misura per mezzo di una nota mini- 
steriale, nella quale si dice che il governo sve- 
dese continua a seguire una politica disinteres- 
sata nella questione dano-tedesca. 

Il capitano Winslow del Kéarsage vuol far 
parlare di sè. Anch'egli ha pubblicato ‘una 
relazione del suo combattimento coll’ Ala-. 


‘| bama, îa non vi troviamo ‘altro d'interès- 
‘| sante tranne una furibonda protesta contro 


la condotta dell’yach! inglese che era 'pre- 
sente alla lotta. Il capitano Winslow dichiara 


‘l'che se avesse potuto prevedere che ‘quel- 


l’yacht volesse raccogliere il capitano ‘è gli 
ciali dell’Alabama per condurli in Ioghil- 
terra, lo avrebbe colato a fondo. 

Lo stesso capitano hs scritta unta lettera 
al ‘signor Bonfils, agente commerciale del- 
l’Alabama , nella quale chiede lt ven- 

0 consegnati come. prigionieri di guerra 
fatt i marinsi del bastimento confederato 
che si sono salvati in Francia. Jl signor Bon- 
fils ha risposto negativamente, e n credia- 
mo che il capitano del Kearsage voglia in- 
sistere nelle sue domande e sollevare una 
questione di diritto internazionale, nella quale 
è asssi dubbio ch’esso abbia ragione. 

Il Corriere di Vilna dèl 26 annunzia nella 
parte ufficiale, che tre abitanti nobili del go- 
verno di Kowno, i signori Marcello Wilkie- 
wicz, Damaso Szablewicz e Sigismondo Pro- 
niewicz sono stati condannati a ‘morte per 
aver preso parte all’insurrezione, ed impic; 
cati il 17 giugno nel luogo dove sorgeva un 
tempo il borgo d’Ibiany. 

Si ha da Bukarest, in data del 26, che si & 
sentita in quella città una scossa di terre- 
moto, In Valachia è avvenuta uu’innondazione 
quasi generale che ha recati danni gravis- 
simi. A 

Il Moniteur annunzia che l’incaricato d'af- 
fari della Francia a Tangeri, d’accordo co- 
gli altri membri del corpo diplomitico e con- 
solare residente in quella città, ha indiriz- 
zato energiche rimostranze al governo maroc- . 
chino intorno alle violenze commassa recen- 
temante contro gli israeliti nel Marocco. 

Togliamo dalla France del 28 i seguent 
ragguagli intorno all'arrivo dell’imperatore ‘ 
Massimiliano nel Messico : 

Le LL. MM. l'imperatore Massimiliano e l'igt- 

Carlotta sono sbarcate alla Vera Cruz, 
la mattina del 28 maggio. La fregata a vapore 
la Themis, giunta nella notte ha prevenute le 
autorità della città e quarido la Novara è com- 
parsa portando al grande albero la bandiera im- 
periale, il forte di San Giovanni d'Ulloa l'ha sa- 
lutata con {401 colpi di cannone, che sono! stati 
ripetuti dalle batterie della città e da tutte le 
navi da guerra che si trovavano nella rada. 

Appena la fregata si è ancorata, i membri 
della reggenza si sono recati a bordo per pre- 
sentare i loro omaggi all'imperatore e all'impe- 
ratrice; quindi la lancia imperiale sì è staccata 
dalla Novara che ‘si era imbandierata a festa; 
nel momento in cui essa è giunta a terra si udì 
una nuova salva e LL. MM. sono state ricevute 
colle più vive acclamazioni dall'intera popola- 
zione. 

Il principe e la principessa, preceduti dai mem- 
bri della reggenza, dalle autorità della provincia 
e dal clero, si sono recati alla cattedrale dove 
si cantò un solenne Te Tewm. Uscito dalla chie- 
sa, il corteggio si è recato alla stazione della 
strada ferrata; l'imperatore é l'imperatrice hanno 
preso posto nel vagone imperiale è sono stati 
salutati sino al momento della partenza del con- 
voglio da grida entusiastiche. 

Le LL. MM. hanno passata la prima notte a 


che, singolarmente al furto dei parapioggia, 
Songia aveva preso parte come complice pro- 
curando la vendita degli oggetti ch» sapeva 
essere stati nella notte rubati, che gli. og- 
getti sequestrati erano realmente parte di 
quelli derubati; che, degli altri, due. om- 
brelli erano stati venduti da Passera, il giorno 
19, per lire 40, ad un. tal Serra. Giuseppe, 
oen un bastone: ombrelli e bastone che que- 
st'ultimo presentava alla autorità; due. altri 
ombrelli, per lire 10, da Mazzncchetti ad un © 
tal Debernardi Luigi; quattro scudisci ad un 
tale Secchi Giuseppe della compagnia eque- 
stre Gillet; varie paia di scarpe a una Te- e 
resa Rubini; ed infine due altri parapioggia ‘ 
a Grignaschi Ciuseppe, d'anni 43, ombrellaio 
e cameriere, per otto lire; DA nella Rs 
degli oggetti fartivi, e specialmente degli om- 
brelli a Grignaschi, si era intromesso Songia, È 
il quale dovea quindi avere già avuto rela 
zioni con lui. , 7 
Da questi fatti insieme combinati emergeva 
che con Songia Lodovico, primo ed hag 
abitante della soffitta in piazza Carlo Enia 
nuele, in quelle colpevoli frequenti relazioni 


‘ 


* I giornali, ad eccezione del Morning Post, di- 


# 


® Questa modi 


. tato ed associazione all'oggetto di delinquere, 


de | "i 


Cordova.,Si sono fermate a tutte le stazioni per 
, ricevere gli omaggi delle popolazioni. 

|.» Le notizie da Nuova York vanno fino al 
| _—’—‘’ 45. Essevci recano wn muovo cambiamento -| mento di 
_ © nella base di operazione di Grant. Egli fece 
l 13 un gran movimento, per. cui la sua | 
| base d’operazione venne trasferita da White- 
House al fiume James; e si dice che l’eser- 
cito federale cerchi prendere posizione su la 
sponde, merifionale. Un vivo fuoco sì udiva 

il tredici presso al ponte di Bottom. 

Le forze di Butler fecero. una dimostra- 
zione contro Petersburg ; ma, dopo ottenuto 
un vantaggio contro le operè esterne, sì ri- | 
tirarono nella loro prima posizione. © 

ll generale federale Sheridan e il generale” 
confederato Johnston sono a un chilometro 
circa di distanza presso Kenessaw. Dick Tay- 
lor viene dalla Luigiana in aiuto di Jchoston. 

Il generale confederato Morgan, dopo aver 
preso l’11 Cynthiana con :due reggimenti 
federali, venne battuto a Cyothiana, colla 
perdita di 600 uomini, 100 prigioni ritolti, 
e 1000 cavalli. 

Il generale federale Sturges venne scon- | del Parlamento. 
fitto ed ucciso nel Tennessee dai confederati | 
sotto Forest. I confederati presero tutta l'ar- 
tiglieria e le munizioni e fecero molti pri- 
gionieri. 

Tan 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Parigi, 27 giugno. — Noi abbiamo troppo 

presunto dal buon senso degli uomini che 
guidano gli affari dell'Europa. Gli amici della 
pace troppo aveano sperato dalla calma ri- 
fissione dei diplomatici. Le potenze che mag- 
giormente avrebbero a temere dalla guerra 
si sono più facilmente delle altre determinate 
a respingere ogni ulteriore trattativa. 
.. L'Austria che non vuol saperne del yoto 
delle popolazioni, fu all’ultimo momento s)- 
trettanto risoluta che la Prussia per ricomin- 
ciare la campagna che non deve recarle nes- 
sun profitto. Si crede che abbia agito in que- 
«sto modu, legata come è da formali impegni 
verso lo czar ed il re di Prussia. n 
. La lega reazionaria delle potenze setten- 
irionali non è più una favola. Se prestiamo 
fede alle informazioni che sono mandate alla 
* Gazzetta di Colonia ed al Daily News, la Rus- 
sia e la Prussia avrebbero guarentito all’Au- 
stria il mantenimento de’suoi possessi in Ita- 
lia ed altrove. La Russia rinuncia a tnite le 
sue pretensioni dinastiche sui. ducati tede- 
schi e le tre potenze s'impegnano a non 
soffrire il menomo atto d’immistione negli 
‘affari della Polonia che sono disposte a crn- 
siderare di nuovo come una quistione me- 
ramente interna fra Joro e che interessa sola- 
mente i tre governi rispettivi, 

L'Inghilterra si trova dunque a fronte di 
una alleînza continentale che non le è del 
tutto antipatica perchè diretta alla fine dei 

«conti, principalmente contro la Francia, con- 
tro cui essa ha altrettanta gelosia quanto le 
potenze settentrionali hanno livore e tamenza. 

AI di Tà del canale adunque sì fanno tutte 
queste riflessioni che forse sarebbe stato me. 
glio far prima d’impegnare la sua influenza 
è la sua stéssa considerazione come lo si fece, 


| Assuma ua impegno 
a nome ds suoi amî 


ghiilterra ri 
Ul ig Mia È 


zioni ufficiose e confidi 


federali. 


chiarano tutti che l'onore dell'Inghilterra non 

è punto impegnato; che questa potrebbe bensi 

essere trascinata alla guerra più tardi; ma 

che adesso le circostanze non sono di natura 

tale da reclamare un intervento immediato. 

letazionè quantunque tarda prova 
che gl'inglesi sanno più facilmente fare degli 
articoli bellicosi chie la guerra; ma credo 
che si avrebbe torto di conchiuderne che 
questo provenga da una tendenza troppo de- 
cisa verso la pace. 

L'atteggiamento interno del governo e dei 
giornali che navigane più o meno nelle sus 
acque è un atto di buona e savia politica, 
Innanzi tutto lord Palmerston ha contro lui 
quasi tutti î membri più influenti del sno 
gabinetto perchè lord Russell stesso si trova 

t piuttosto nel campo degli amici della pace 
ad ogni costo che accanto a lord Palmerston, 
La regina è ugualmente ostile più che mai 
alla guerra, è la nazione, la quale seguirebbe 
il suo capo favorito, l’attuale primo ministro, 
non disdegnerà un pretesto per esimersi dal 
Mi guerra contro la Germania. 

Fà dinque assai savio di non fermarsi 
troppo sulle intenzioni bellicose che si po- 
trebberò avere, o si fa bénissimo in ogni caso 
di parlare soltanto di mn invio di qualche 
vascello, senza. dir nè dove precisamente an- 
drà, nè che cosa è destinato a fare. 


zione del Tesoro. 


sì erano uniti (ed anzi contro la volontà della 
‘ proprietà) Valentini, De Filippi, Mazzucchetti 
e Passerà; e Che tra essi tutti era corso trat- 


prendendo tatti parte ai furt€; è Songîa ri- 
cettando i ladri è gli oggetti da essi furtiva- 
mente raccolti, 

Ni quattro precedenti arresti si aggiunsero 
poscia quello di Valentini èffettuato in Genova, 
non ché quello di Grignaschi, presso del quale 
fn luogo appartato e nascosto, s' etàno ria- 
Venuti a séquestrati due ombrelli, ricono- 
sciuti da tuiti siccome quelli da fui acqui- 
stati dai ladri, e contro cui il tàm po, il modo, 
términi, il prezzo d'acquisto non congruo 
em LR) le informazioni generichè as- 
‘ sunte to-to cofivinceyano qual doloso ricet- 

tatore di Oggeli furtivi. Grignasthi, în fatto, 

risultava noto alla autorità di pubblica si- 

Curezza come uno dei più finî, scsltri ed at- 
"tivi manweagoli; assiduo frequentatore si 


x havi sui di ladri e borsainoli, già più volte 
4? [e e appunto perciò t:nuto d'occhio 


è sy 


tini, già stato cond#tin 


dalla polizia. “ gag 
» "Nè migliori riuscirono le informazioni is- 
‘ I 


tito non grida ccsì forte se non coll 


fosse 


provare alla regina c di ii pà 
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gori lesi non diese i 


n tande see = mantenimento 
ella pace, ò, se volete, nel mantenimento 
del edPittira itato della guerra. 

Là Borsà è abbastanza ottimista, ma non 
credo che il sno contegno debba essere con- 
siderato come un criterio infallibile. 

Qui nelle alte sfere della Corte si teme 
piuttosto che l’Austria riesca a svincolarsi a 
tempo, di quello che si creda ad un’asten- 
sione assoluta ed inalterabile dell’Iaghilterra. 
Si spera sempre che il gabinetto inglese farà 
prova d’energia, e si è sicuri che mon s’in- 
dietreggerà nemmeno dinanzi alla dissoluzione 


Questa finta mi sembra sia anch richiesta 
dalla condotta del partito tory. Q 


—. In opposizione ad un parere che sembra 
prevalere nella stampò, io posso assicurarvi 
che l’imperatore Napoleone vedrebbe con 
dispiacere la caduta dell’attuale gabinetto in- 
glese, è che malgrado tutto, la Francia potrà 
più facilmente intendersi coi whigs che coi 
toryes, sebbene questa buona opinione che 
l’imperatore ha di lord Palmerston non farà 
però che voglia associarsi alle misure d’in- 
tervento che il suo alleato potrebbe preparare. 
Sinora tutte le dimande, tutte le insinua- 
ec iali far.no respinte 
nel modo più categorico. « Vuol dirsi con 
ciò, dimandai ad ùm personaggio bene infor- 
mato, che la Francia rifiuterà assolutamente 
di partecipare ad una guerra contro la Ger- 
mania e per nessun prezzo ? — Non si tratta 
di prezzo, mi rispose egli, trattasi di guaren- 
tirsi che l'Inghilterra incominci perla prima 
la guerra, che essa la faccia in modo da non 
lasciar snssistere alcun dubbio nella sincerità 
de’ suoi diségni bellicosi, e poi si vedrà. » 
Se ho ben capito questa risposta, la Fran- 
cia non: resterebbe nell’ inazione se non 
fiachè temerà di essere. piantata sola nel 
ballo, dalla sua cara alleata, Che l’Inghi)terra 
mandi i 30,000 uomini di cui parla \"United 
service Gazette, ed i zuavi francesi non reste- 
ranno indietro per lungo tempo. Ma fintan- 
tochè l’Iaghilterra agirà con tutta ‘quella ri- 
pugnanza chs dimostra, sintantochè non man- 
derà che qualche vascello per isgravio di 
coscienza, la Francia starà tranquilla ed at- 
tenderà alla guerra nel Nord coll’istessa im- 
passibilità con cui i nostri compatrioti assi- 
stettero al duello fra l’Alabama e la nave 


I signori di Metternich e di Goltz, ambidne 
i quali sono attualmente a Fontainebleau, 
ebbero ordine, ben s'intende, di rassicurare 
l'imperatore a proposito delle visite e delle 
riunioni fra i sovrani del Nord. 

L'Italia anch'essa dovrà restare spettatrice 
inerte della lotta sin quando non vegga la 
possibilità che le potenze occidentali se ne 
mischino. Anche la Polonia e l'Ungheria spe- 
rano sull’accordo delle potenze occidentali. 


IORTE-ECORIATEE VET 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 g1ugoo 

Presidenza del vice-presidente CANTELLI. 

La tornata è aperta alle ore 42 meridiane 
e 44 colle consuete operazioni preliminari. 

1’ ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sulla interpellanza del deputato 
Saracco al ministro delle finanze sulla situa- 


SarAcco domanda la parola per uno schia- 
rimento. Egli dice che se îl resoconto uffi- 
ciale fosse stampato e distribuito, non avrebbe 
bisogno di spiegare jl senso del discorso da 
lui ieri pronunciato. Egli aggiunge che il senso 
del suo discorso non fu quale gli venne at- 
tribuito. S'egli ha parlato di economie nelle 
spese dell'esercito, egli non ha fatto motto 
di disarmo. Egli protesta contro questo con- 
cetto the gli venne attribuito. 

E dichiara che ha insistito sulla neces- 
sità delle economie col fine appubto di sfug- 
gire a questo disirmo , che potrebbe venirci 
imposto dalle nostre condizioni fiuanzisrie. 
Mixonerti (presidente del Consiglio). lo 
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sunte sul conto degli altri imputati, i quali 
furono detti oziosi e vagabondi, tutti di pes- 
sima condotta, è che abbandonavano il covo 
nel cuore délla nottè per restituirvisi sull'al- 
beggiare colla preda raccolta. 

la ispecie poi si constatò che Songia fa 
fondannito dalla otte di Torino per feri 
mento è tre anni di carcere, poi dal triba- 
nole a dué anni di carcère per furto ed ozio, 
ed alla speciale scrveglianza della polizi», e 
ififine, tome contravventore ai precetti di 
questa, condannato di nuovo a tre mesi di 
carcere; chè Defilippi, già arrestato, benchè 
per insufficienza di prove rilsciato, per es- 
sera stato sorpreso iti atto di voler compiere 
un farto di calzeni in vina bottege, imputato 
poi di oziosità, fu per ques'o motivo #mmo- 
nito dal tribunsle-di polizia sette soli giorni 
prima di darsi di furfì succitati; che Valen- 
stò dalla Gerte di #s- 
sisia di Turino nel 4862 a a anno A ae 
cere per farto, aminonito ultimamen i 
darsi È stible lavoro, andato potia a Ge- 
nova Sepza la debita autorizzazione della po- 
ria, afiche quatdo venne rrestato, menti 


esto per- 
tendi- 
nto di trascinare il governo, e questo ha. 
tutte le ragioni per aspettare che lord Derby 
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reo agio azino8 cdi init ELMI PRIZE MEAZZA 
non avevo, nel rispondergli , l’intenzione di | migliorarne la fabbricazione e moltiplicarne 
attribuire all’ on, preopinante l’idea del di Ava Ja spaccio. Girca al lotto mi duole da 
sario, perchè s0 benissizio che questa idea | un lato, ma godo dall'altro di constatare che 
Li proventi di. quest'anno superarono quelli. 
dell’anno passato. » 

Jeri l'on. Saracco Jodò il concetto del mio 
‘programma ine ma mi lacolpò di non 
‘ivetlo saputo atfuare. lo dirò che le previ" 
| Sionî in materia finanziaria sorio le pù sog- 
| getto ad errori. La Camera comprenderà che 
So futti i fetfi non corrisposeto alle mie pre- 
visioni , dipendette da cause estrranee alla 
mia volontà. Ad ‘ogni modo nessuno potrebbe 
negare che nella attuazione del mio pro- 
gramma non siènsi fatti pessi notevoli, co- 
me emerge dal confronto delle cifre. Io ho 
una fiducia immensa” nello avvenire econo- 
mico del nostro paese, per cui non dubito 
punto dî poter raggiungere il pareggio. Che 
se il bilancio attivo sembra in oggi più di- 
stante del. passivo da questa meta ciò di- 
pende da che nel bilancio ordinario furono 
comprese alcune spese che io credevo pù 
naturalmente doversi comprendere nelfo straor- 
dinsrio. Del resto io confesso che il disa- 
vanzo nelle spese straordinarie ha superato 
la.media ché io avevo creduto di poter sta- 
bilire; ma frattanto prego la Camera ad os- 
servare che ogni anno queste sp?se andarono 
scemando. Dl resto non sarà possibile per 
molto tempo liberarci da queste spese straor- 
dinarie. Non è adunque il mio piaro che 
sbbia fallito; ma è il tempo che è stato in- 
feriore al bisogno. Io però non rigetto tutta 
sul tempo la mia responsabilità. La Camera 
giudicherà quanta sia la colpa del ministro, 
é quanta quella delle circostanze. 

In complesso io non credo di aver errato 
che del periodo di nn anno. Questo. errore 
però che. sarebbe un nulla come problema 
finanziario, riconosco essere graye relativa- 
mente alla situazione del Tesoro. 

Ora entrando in questa questione, comin- 
cierò dal ricordare come sia stato vario ìl 
valore attribuito ai beni demaniali. lo rico- 
nosco che gli errori in proposito del mio 
predecessore deriyarono da mancanza quasi 
assoluta di esatti elementi di calcolo. 

lo non mancai di cercare qual fusse real. 
mente questo valore, cominciando dsl far rac- 
cogliere tutti î dati mécessari ed opportuni; 
e trovai la entità di questi-beni.di molto-in-- 
fariore a «quello che si credeva. lo non so 
qual torto io mi abbia per aver depurato a 
questo proposito la verità, e trovato che in 
vece di 400 milioni il capitale da essi rap- 
presentato non è più della metà di questa 
somma, 

Senza colpa a questo riguardo, avrei avuto 
colpa non proyvedendo a questa deficienza. 
Ora io interido di supplirvi colla vendita delle 
strade ferrate dello stato, le quali sono pure 
un bene demaniale. lo le avrei volentieri ri- 
sparmiate per ora, riservandole a quelle su- 
preme necessità cui alludeva l'on. Saracco, 
se i beni demaniali non mi avessero fatto 
difetto. 

Colla vendita delle ferrovie dello stato il 
ministero intende ben anchè ad ottenere un 
altro intento necessario, quale si è quello del 
riordinamento delle linee, dei tronchi e del 
servizio in un modo più confacente agli in- 
teressi generali del paese, anzichè a quello 
parziale dell’unn o dell'eltra regione, a cui 
dapprima servivano. To pertanto, d'accordo 
col mio on. collega dei lavori pubblici, ho 
combinato questa vendita con tale riordipa- 
mento. 

Provveduto così al vuoto lasciato ds] minor 
valore dei bèéni demaniali colla vendita delle 
ferrovie, mi resta a dirvi che a vantaggio 
delle finanze è mia intenzione di. 

a tutto il regno alcune disposizioni relative 
ai beni della Csssa ecclesiastica. 

lo sto studiando altresì uma legge sulla 
disammortizzazione con quella gravità che 
esige la sua importsnza. To ho esposto altra 
volta questa intenzione, ma la manifesto nuo- 
vamente per non yenire imputato di averla 
obbliata. Ed. ecco come io non ho nascosto 
nè celo adesso alla Camera la verità sulle 
nostre condizioni finanziarie. Che se il nostro 
credito pubblico non si è mantenuto all'al- 
tezza di quello d’altre più potenti nazioni, 
non posso a meno di constatare con compia- 
cenza siccome egli siasi relativamente soste- 
nuto di più. 

Ora dirò come io intenda far front: alle 
spese degli esercizi del 64 e 65. lo non 
credo a questo proposito di aver msi recisa- 
mente rifiutato all’on. Lanza i mezzi ch'egli 


nie ionia a 
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mi offeriva per agevolar la vendita dei beni 
demaniali. Io mi ricordo in quella vece di 
agenti ene al pr di ricorrere alla 
era. Uggi colle medesime ri 
le stesse dichiarazioni. Coi beni demaniali è 
colle ferrovie ritengo di poter fare fronte al 
servizio del Tesoro pel. biennio 64-65 Ja- 
sciando la Cassa in quella. stessa situazione 
in cui si trovava al dicembre 63. Io sono. 
convinto senza illusioni che ‘fon mi occor- 
rerà per questi due anni di ricorrere al des 
} 
Ì 


i 


bafterò pe 
la politic 


bito pubblico come teme l’on» Saracco. 

Io credo, del resto, di avere condotto l’am- 
ministrazione delle finanzè Cori zelo e con” 
attività, per quanto sia vero che le mie pre- 
visioni sieno state’ frustrate. : 

Se dopo tutto questo l'on. Saracco crede 
di poter far meglio di me, se crede di otte- 
nere l’appoggio ‘della Camera, la fiducia della 
Corona, il plauso della nazione, se erede di 
saper far rialzare il nostro credito pubblico, 
io sarò felice di cedergli questo seggio (be- 
nissimo),- 

Dapo dieci minuti. di riposo l’on. ministro, 
passando a rispondere . alla parte politica, 
dice: : 

L’on. Saracco ha compreso che nelle straor- 
dinarie circostanze in cui siamo non sì può 
demolire un programma senza presentarne 
un altro alla Camera ed al paese, per meri- 
tare di dirigerne la politica ed i destini. 
Ma il suo discorso quanto. fu chiaro nella 
critica finanziaria, altrettanto fu incerto e 
confuso nella parte politica. 

Il suo programma finanziario, se non vado 
errato, si può riassumere in codesto. Aumento 
di alcune tasse indirette, ristabilimento di 
alcuni imposte abolite dalla rivoluzione. — 
Quanto alle prime, io non cr Tta 
sebbene inopportuno per altre considerazioni 
che non sono le puramente finanziarie, che 
un aumento sui sali; e quanto alle seconde, 
credo inopporiunissimo lo ristabilimento della , 
tassa sul macino. 

Fa tolta perchè odiosa, e, ristabilendola, 
non si furebbe che renderla odiosissima; peg- | 
gio poi estendendola laddove non ha mai è- 
sistito, Jo non potrei aderire a far risorgere 
una tassa che, ‘oltra ad essere un'odiosa ca- 
pit:zione, è un ostacolo all’incremento della 
ricchezza pubblica. L'Oianda fu impoverita 
da querta-imposti, setonto 1'opitiione d'Ada- 
mo Smith, Nell'antico Piemonte l'abolizione 
di una tassa sui cereali fu a ragione salutata 
come un progresso. Ecco come e perchè non 
posso accettare il programma dell’on. Saracco 
per la parte finanziaria. 

Vengo al programmi politico. L'on. Saracco 
ha protestato contro l’idea del disarmo. lo 
dichiaro che non gliela ho mai attribuita; e 
ripeto che il disarmo non è possibile all'Italia 
nelle sue condizioni particolari, e molto meno 
in presenza di quelle generali dell'Europa. 
.l'on, Saracco ha inteso di proporre qual- 
ch cosa di a rego parlando di una politica 
di raccoglimento. Ebbene; non vi è quistione 
fra noi circa al fine della politica nazionale. 
I partiti sorgono quando si tratti del modo e 
del tempo. E io sono d'accordo coll’on. Sa- 
racco quando dice.{cle ora non dobbiamo 
fare la guerra, Una politica di sosta però non 
è jl programma nostro, nè il progrsimma 
della Camera, nè il programma della nazione 
(benissimo). i 

lo mi sorprendo che l’on. Saracco inten- 
desse proporse questa politica slla nazione. 
nel momento di consultarla colle elezioni ge- 
nerali. ‘ ; 

SanAcco, Ma non ho inteso raccoglimento 
nel senso di sosta. pi (SG 1 

Miscuetti, Se l'on. Saracco protesta ora 
.contro Ja politica del raccoglimento, come 

lestò prima contro la politica del disarmo, 

suo programma mi sfuma (benissimo). i 

lo noù voglio esagerare. | 

Ma l’on. Saracco pretende che si possa con- 
servare l’esercito sul piede attuale. pur fa- . 
cendo grandi economie. Ma egli non ha con- 
siderato tutto. ì 

Egli non ha considerato che nell'esercito 
noi vediamo la nostra principale salvaguardia 
è speranza, clio noi vediamo in esso l’edu- 
cazione d+Ila nazione (benissimo). L'unità e la 
nazionalità si rassodano per opera dell’eser- 
cito anche in. tempo di pace. di. : 

D'altra parte l'Europa oggi trovasi in una 
condizione che non è ancora la guerra, ma 
che nòn è più neppure la psce. Quale debba 
in queste circostanze essere il nostro conte- 
gio non ho mestieri di ripeterlo, avendolo 
più volte dichiarato da questo banco. La pub- 


crete 


brelli a vendere, statigli rimessi da Passera, 
asserendo pesò di averne ignorata la furtiva 
provenienza, » Grignaschi, protestando di non 
averne conosciuta la stessa furtiva prove- 
nienz?, ammiss di averli comperati. 

Tutto ciò nell'udienza del 20. | 

Nell'udienza del 24 l'imputato Mazzucchetti 
dichiarò di voler ritrattare le risposte da esso 
date nell'udienza del giorno precedente, e 
conf:ssò di ayere in compagnia di Passera e_ 
D. filippi commesso i furti a danno Viano, 
Prando Negli), si quali furti però Valen- 
tini don prese parta. | 

Udita l'accusa è le difese, si Lampi sten 
roposte ben 32 questioni, conforme al? | 
AT ritenuto non colpevole delfresto' ascrit- 
togli, Grigaaschi fa assolto della Corte. 1 

Quanto agli altri, s:mpre in $ pria) a 
verdetto dei giurati che: fe ammiso la co'pe- 
volezza .con . circostanze attentigali , furono 
Condannati: Valentini alla” reclosione per < 
anni 5; D filippi per anti 3; M*ezticchetti N 
al calcare per andii 4, Passera e Songia per | 


Io non ho mai avuto l’ intenzione di alte- 
rare la verità rispetto alla nostra situazione 
finanziaria. ; 

Quello che ho detto ieri si riferisce al pas- 
sato. Ozgî dovrò entrare in considerazioni 
che si riferiscono all’avvenire, relativamente 
al qusle prego la Cimera a considerare che 
la volontà degli uomini è spesso attraversata 
dalle circostanze, H i 

Nel discorso sulla situazione finanziaria 
che pronunciai due mesi dopo aver assunto 
la direzione del governo, io non potevo a meno 
di partire da risultati raggiunti da altri. lo 
calcolavo il disavanzo normslè a quell'epoca 
in 275 milioni, La Camerà ricorderà quali 
mezzi io mi prefiggessi per colmsrlò nel corso 
di quattro anni. 

Se io non raggiunsi tatte le mîe previsioni, 
ciò dipendette da quslchecosa più forte di 
me come mi accingo a dimostrare. lo natu- 
ralmente ho calcolato sulle economie che dè- 
riveranno dal frapasso di alcuni servigi dello 
stato alle provincie. Se queste economie, per 
non essere ancora stata approvata la muova 
legge comunale € provinciale, notì si potranno 
realizzare nel corso dell’anno 41864, lo po- 
tranno essere certamente in quello del 1865. 

Passando a considerare le varie passività 
dello stato, forse sulle spese militari, come 
dirò in seguito, si potrebbe realizzare quel- 
che economia, ma mon così rispetto al de- 
bito pubblico, mon occorrendo dimostrare 
‘siccome il credito dello stato dipenda preci- 
puamente dalla puntualità con cui il governo 
soddisfa a’ suoi impegni. 

Anche in altri servigi si potrà in seguito 
ottenere qualthe economia, è già nei servigi 
civili se ne sono ottenute per 40 milioni. 

Venendo alle nuove tasse, a me toccò il 
còmpi:o di proporre le nuove leggi d’imposte,; 
e le presentai tutte, meno una, sulle priva- 
tive. Ma se tutte queste leggi ‘non poterono 
essere attuate non dipendette dalla mia vo- 
lontà, ma da altre cause inevitabili. . 

Così, per esempio, per quella sul dazio 
consumo si dovettero interpellare i 7 mila 
comuni del regno per sapere se intendevano 
abbonarsi o no. Ciò nulla ostante credo che 
la legge potrà entrare in piena attività pel 
primo settembre. Frattanto godo di poter an- 
nunziare alla Camera che la maggior psrte 
dei comuni accettò il proposto abbonamento. 
Le leggi sulla ricchezza mobile e sulla im- 
posta fondiaria entreranno in attività col pros- 
simo luglio, e frutteranno le entrate preven- 
tive pel secondo semestre del 64. 

Altre leggi già proposte in oorrelazione a 
quella sul conguaglio dell'imposta prediale 
faciliteranno l'esecuzione della medesima. 

Fu detto che le tasse esistenti non etbero 
l’incremento che io avero preveduto. Questo 
si è verificato in meno soltanto per la tassa 
di registro e bollo. Questa è anzi l'origine 
delle modificazioni da me proposte a detta 
legge, dalle quali mi riprometto un aumento 
effettivo d’introiti. 

Che se gl’introiti delle dogane riuscirono 
minori ‘del psssato, dipendette dalla regola- 
rizzazione delle tariffe nelle varie provincie 
del regno. Vi ebbero influenza anche i trat- 
tati di commercio conchiusi con varii stati 
d'Europa, nei quali abbiamo seguito i prin- 
cipii del libero scambio, Giò implicava prima 
di tutto un generale ribasso di tariffe. | van- 
taggi di questo ribasso non possono farsi sen- 
tire che col tempo. 

N.i frattanto non potevamo esitare a far 
riconoscere econimicamente l’Italia da quelle 
nazioni che già l'avevano riconosciuta politi- 
camente. Tutte queste cause anzi avrebbero 
dovuto produrre nna diminuzione ancora mag- 
giore, lo che prova che una maggiore pro- 
sperità commerciale ha già cominciato a 
prodursi. Si arroge la piega del contrabbando 
difficile a vigilarsi con 41 mila chilometri di 
confioi marittimi e con tanti porti franchi 
che ne sono la psturale cittadella, e che io 
ho già proposto di sholire. Quanto agl’in- 
troiti delle privative, furono quali si spera- 
rono, Pei tabacchi domandai alcuni fondi per 
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il proprio nomè; che, quanto a Passera, giò 
nel suo paese era noto come proclive ai furti 
e al vizio, poco dedito al lavoro, causa di 
molte lsgnanze, ed snzi imputato dalla pub- 
blica voce come autore di farti. 

Queste informazioni pertanto e le deposi- 
zioni dei testi, le perizie assunte, il ricono- 
scimento degli oggetti sequestrati presso gli 
imputati e di quelli da loro venduti, le con- 
cordi separate dichiarazioni degl’ imputati 
tutti, tranne Valentini e Gmgnaschi; l'esito 
rimpetto a Valentini del confronto passato 
tra ini ed altro dei coaccusati, rispetto a Gri- 
graschi l'ora, il modo, ii prezzo. d'acquisto 
dugli ombrelli, valeddo a comprovare le im- 
putazioni fatte ai suddetti, essi comparivano 
il 20 e 21 corrente dinanzi alla Corte di as 
sisie del circolo di Torino; Valentini, Pas- 
sera, Mazzucchetti, Defilippi e Sovgia impu- 
teti di essociazioni di .malfattori, e rispetti- 
vemente dei furti suddsoritti qualificati pel 
tempo è pel modo, l'ultimo di complicità, e 


lentini. 

La Corte era presiedata dal consigliere 
cav. Vincenzo Allamardola ; e il pubblico mi- 
nistero rappresentato dal cav. Giulio Alber- 
tazzi, scstituito procuratore generale del Re. 

Gl'imputati Valentini, Grignaschi e Maz- 
succhetl erano assistiti nelle loro difese dal- 
l'avvocato Del Vitto; Passera, dall'avvocato 
Villa; Defilippo, dall'avvocato Rodellono, so- 
stituito avvocato dsi poveri, e Songia dall'av- 
vocato cav. Corrado. 

Gli accusati tutti negarono che esistesse 
fra loro associazione alcuna. Valentini si pro- 
t'stò innocente; Passera confessò di essere 
autore del furto addebitstogli »n compagnia 
di Valentini e Mazzu:chetti ; quest'ultimo si 
protsstò innocente; Songia negò Ogni parte- 
cipazione in.ordine al furto Viano, Rel. ti- 
vamente agli altri farti Prando,.e-*Righini, 
Passira conf-e7ò di averli commessi in unione 
a Mazzucchetti e D-flippi; quest’ultimo pure 
confessa questo fatto; Maz:zucchetti lo negò; 
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i hi di compra di oggetti di nota pro- | Songia rinnovò le sue negative rispetto « h il sofferto. È 
Grigoati furtiva, colla circostanza aggravante | propzia partecipazion® ; ammise però di aver | A°M! do. SOPRA ee | 
della recidività “quanto a Sopgia ed a Va- | portato nella bottega di Grignaschi due om- | cani E i 


ica opinione mon è disposta ad approvara 
he si giochi il tutto pel tutto. Noi quinti 
| ‘non siamo stati provocanti. Ciò non to 

“— {fhe se ci sifossero presentate occasioni favo: 
"|. . FFevoli, non se ne avesse approfittato, e non si 
 lintendo di promuoverle al bisogno, prendendo 
‘quell’iniziativa che spetta ai un governo &r- 
‘dito e forte (benissimo). 

Noi dobbiamo coltivare le alleanze, ma non 
fsi ‘nel senso di non voler compiers da soli l’im- 
| ‘presa nazionale (benissimo): A 

| In tutte le questioni da ultimo sorte in 
Europa, gli altrì governi si Volsero a ricer- 
‘care quale sarebbe stato «il riditro atteggia- 
mento. Sa 

Noi dobbiamo essere ora in Europa e una 
minaccia ed ua pegno dî pice (benissimo). 

Questa politica è la politica tradizionale 
del regno subalpino, a cui l’altroieri accen 
mava un mio onorevole amico, il deputato 

‘Boncompagni. Quella non era politica di rac- 
| coglimento, ma è quella politica che noi sem- 
pre imiteremo (benissimo). È senza anticipare 
sulle risoluzioni della Corona, il ministero 
mon si presenterà ad una nuova Camera che 
col programma di questa politica. che per 
l’Italia è unà gloriosa tradizione (benissimo). 

(Moltissimi deputati sceridotio nell’emiciclo | 
a congratularsi co!l’oratorè: La se!uta rimane 
a lungo sospesa. L’agitazione poco a poco si 
calma). a 

Saracco. Il ministro ha lasciato presto il 
campo finanziario ove non aveva allori da 
cogliere per Gritraré risdlutimente nel campo 
politico ché ha percorso ‘colla ‘sua naturéle | 
facondia. Egli non ha voluto comprendere il 
vero senso in cui io ho usato la frase poli- 
tica di rà Mor A i; 

Quanto alla sua non è che una politica di 
frasi. lo ho detto politica di raccoglimento 
nel senso chè per consurvare l’esercito ‘con- 
viene imporre alla nazione i sacrifizi” nécés 
sarii. Io accuso formelmente il ministro di 
non volere la conservazione dell'esercito dal 
‘momento che mon ha procurato i mezzi ne- 
cessari per questa conserrazionie. 15 nom vo- 
glio una politica di frasi, ma di Opere. 

De Luca premette che la nostra situazione 
finanziaria preoccupa giustsmente perla stia 
gravità l’attenzione della Camera e del paese. 
Egli però non crede punto si debba per ri 


storare le-nostre finanzii ticorserò al disarmo,” 


Questo mezzo nori è hnecesBsriò. Le mostra 
finanz possono venif migliorate con altri 
» modi. A tal fine egli non crede utile neppure 
la introduzione di nuove taste} mente ‘do: 
vrebbe riuscir sufficiente all'uopo un avmento 
delle tasse esistenti, € la applicazione di s6- 
| ‘Vere economie. Dopo di questo sarebbe poi 
I indispensabile il riorganizzare tutti gli uffizi 
finanziari, e specialmente quelli delle tesore- 
[ fîe provinciali. Egli sottopone all'attenzione 
} del ministro e della Camera una sèrie di 08- 
servazioni, seprimenifa la fiducia che vèn- 
gano prese in considerazione in vista dell'in- 
; teresse dsl paese, è non di quello di un 
i partito che gliele hà ispirate. i, 
i, AcrieRI trova ché le differenze, fra quello 
che ha proposto ed ha fstto il ministro delle 
finanze, 6 quello che propone il deputato 
‘Saracco, non consistono che ir lepgierè sfu- 
mature di tinta che non lò persuadono a tò- 
gliere il suo ‘appoggio all’ amministrazione 
‘presente per accordarla ad un nuovo gabi- 
netto, tanto meno ch'egli è stato convinto di 
‘Approvare l’ultima proposta di legge sul con- 
tenzioîò amministrativo, e che si sente non 
‘meno disposto a votare favorevolmente con 
«poche mende per le modificazioni proposte 
‘alla vigente legge provinciale e comunale. 
Ciò gh'egli. rrova. deplorabile nel gabinetto 
a È è di aver suscitato le gore è le 
gelosie municipali è gli interessi regionali 
colla malauguratà proposta di con- 
gueglio provvisorio dell'imposta fondiaria, în 
iguito alla quale se il ministero Minghetti. 
«Peruzzi gode tuttora l'appoggio della mag- 
gioranza, ha sollevato contro di sè tutta “0 
‘quasi tutta la rappresentanza di una nobilis- 
sima provincia benemerita in sommo grado 
della causa nazionale. Egli nutre fiducia che 
il governo si arretrerà a questo proposito 
‘dalla falsa via in cui si è posto; e Conchiude 
‘facendo un appello alla concordia di uomini 
‘(che non sorio separati da alcuna profonda 
divergenza di opinioni. politiche, e che do- 
‘Wrebbero tutlì, nelle gravi contingenze în cui 
versiamo e di fronte ;a possibili eventi più 
gravi ancora, non posporre gli alti fini délle 
comuni aspirazioni a rancori personali e ai 
«Interessi secondarii. 
— La sidata è levata alle ore 5 1/2 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 29 giugno. — La Gezzetta Uffciala» 
d’oggi contiene : o 

41. Un R. decreto del 4 giugno con il 
gi Monti di soccorso dei totuni di Belvi 
e Dualchî, ambidue in provincia dî Cagliari, 
sono soppressi, par essere convertiti i capi- 
tali in opere di utilità pubblica, Peng 
2. La nomina di un ‘commendatore, un 
‘uffiziale, è vari cavalieri dell'ordine mauri. 
‘aiano.. 

GENOVA; 28 giugno. — Ieri giunse nel 
nostro porto la nuova. fregata corazzata ‘$. 

fartino, costrutta alla Séyne, ed eguale alla 
Maria Pia nella grandezza, nelle buone pro- 
(porzioni e nella velocità. {(Corr. Mercantile) 

MILANO, 28 giugno. — Alla ‘voltà di Som - 
(Ma sono partite due batterie (8.1 2.9.2) della 
‘18,0 brigata > 6° reggimeato artiglieria da 


î 


SA impagna, n 
| \—_È giuata da Cremona la 4.a brigata dello 
so réggimento; batterio 43.a A4.a 245.4, 
- icaro 107 pet Saas 


* 


sl 
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: 1 (Lombardia) 
FIRENZE, :28 giugno. — La R. deputazione 
di storia patria per lè provincie della Toscà- 
na, dell'Umbria e delle Marche, si adunò per 
la piîma volta in Firenze nella sala detta di 
Luca Giordano del palézzo Riccardi. Qussi 
tutti i sociî ordinari convenneto a queste a- 
«unanze, chò presiedute dal marchese Gino 
Capponi si protrassero per tre giorni conse- 
cativi. Delle cose trattate in questo dotto e 
fraterno convegao daremo notizia ai nòstri 
lettori, appena che potremo avere certa in- 
formazioni. Intanto ci piace avvisare che, per 
quanto ne udimmo, la nasceate istituzione 
mostra di dara quei buoni fatti che ‘tutti 
gli studiosi delle patrie memorie se ne erano 
ripromessi, (Gass. di Firenze) 
NAPOLI, 26 giugno. — La fregata coraz- 
zata Castelfidardo ha ricevuto ordine dì sal- 
pete domani dal fostro porto per: recarsi a 
sari portando ‘munizioni da guerra. alla 
òttà italiana che trovasi in e ac 
toînandità dall'ammiraglio Aa bro 
a (Avvenire) 
— Ci si scrive da Maddaloni che nel giorno 


‘29 il sig. Giovanni Ferraro, ritornando da 


un suò fondo, Venne assalito © ricattato da 
due briganti nelle vicinanzs di quella città. 
— lermattina però, in sul far del giorno, 
egli veniva liberato da un drappello del 59° 
fanteria, dist-ccato in Cervino, il qualè per- 
lustrava Ja collina tra i ponti e la valle di 

Maddaloni, ‘“‘ (Pungolo) 
— Un nuovo capo-b:nda si aggirava nei 
contorni di Vasto e si diceva proveniente da 
Roma. Egli attirava.Ja curiosità di tufti per 
la voce f-minea e per le gentili forme del 
suo corpo. Mandò diversi biglietti di ricstto 
di una masnada di 30 ladroni. Ma cspitato 
nelle mani ‘di un drappello di soldati si sco- 
pri come tale Maria Andreoli da’ Perano, 
vecchia sgualdrina della banda: de’ Sambuo- 

nesi. (Nomade) 
= 27 giugno. — Ml ritorno del generale 
Pallavicino nel Melfese ha molto ravvivatò Tò 
spirito dî quelle popolazioni, che lo attende- 
vano con soddisfizione stando agli nltimi 
cartezgi che portano la data de) 24, 
3 } (Patria) 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 28 giugno. 


Presenti il sindaco ed i cons. Corsi, Ferrati, 
Sommeiller, Lavini, Rignon, Benintendi, Sclopîs, 
Villa, Pateri, Pomba, Agodino, Moris, Prato, Bar- 
bafoux, Albasio, Fabre, Rossetti, Colla, Bollati, 
luva, Baricco, De Sonnaz, Tecchio, Farcito, Nuitz. 
BaruM, Gay di Quarti, Sella A., Tasca, Pinchia, 
Rey, Gamba, Sella Q., Chiaves, Vegezzi, Bottero, 
Galvagno, Panizza, a 

Sopra ricorso per esonero dal pagamento di 
concorso nella spesa di marciapiedi spotto dagli 
istituti de' sordo-muti, degli artigianelli e dell’o- 
spedale oftalmico infantile, il Consiglio, dietro 
parole dei consiglieri Colla, Barieco e Barbaroux, 
adotta la proposta della Giunta per cui si affi- 
dano detti istituti della ‘concessione di conve- 
nienti more al pagamento e senza conteder loro 
l'invocato ésonero onde non stabilire precedenti 
manda però alla Commissione pel bilancio 1865 
di vedere se © come'sia «il caso di sussidiare 
straordinariàamente tali benemeriti istituti. A 

Quindi, giusta ia riserva presa riélla pròce- 
dente seduta, il sindaco mette in discussioné lè 
proposte della Commissione pel monamento Ca- 
Your che sono per l'adozione definitiva del pro- 
getto Cipolla sotto certè e determinate modifi- 
cazioni. 

Il consigliere Sclopis sostiene la necessità del 
modello al vero prima dell'adozione definitiva. 
I consiglieri Sella Quintino e Chiaves vanno più 
oltre e non vorrebbero nè il modello al vero nè 
il progetto Cipolla, il primo perchè dichiara fran- 
camente chè questo non gli piace nel suo com- 
plesso, il secondo perchè varie parti gli dispacquero 
e principalmente il soggetto del bassorilievo cir- 
colare, la sepoltura, che-nòn trova appropriata 
al monumento. 

Il consigliere Tecchio con lungo ragionamento 
Sostiène la proposta della Commissione dimo- 
strando come non più opportuna la prova al 
Vero e causa solo di dispendio e perdita di 
tempo; come non sia sperabile la produzione di 
altro progetto migliore; come all'opinione dei 
giotnali, che non sempre interpretano, con esat- 
tezza Quella del publilico, si possa contrapporre 
l'opinione unanime di una Commissione compo- 
sta In modo a rappresentare i principali centri 
di soscriziohe; come nessùno abbia pensato at- 
taccare molte delle principali «parti del progetto 
che sono verametite pregevoli, ecc. 

Il consigliere Corsi appoggia ancora il mo- 
dello al vero osservando che la spesa e la per- 
dità di tempo non sono motiyi sufficienti per 
astenersi dal fare una prova così necessaria, e 
Che per conto suo, mentre non rifiuterebbe il 


reca: 


‘Volo al progettò Cipolla quando riuscisse sod- 


disfacente Ja prova, così ha troppa fede nell'arte 
italiana per non sperarè che ove venisse riget- 
tato questo progetto nè sorgerebbero altri mi- 
Riorî: 44. we, 

Dicono poi he parola per il modello al 
Vero il consigliere Pombia e contro il tonsigliere 
Bollati, e viené quindi dal consigliere Sella pre- 
sentata una proposta per la non esecuzione del 
modello al vero é per la sospensione intanto di 
ogni provvedimento a riguardo del monumento. 
Quale proposta parendo al donsigliere Sclopis 
possa dar luogo ad equivoci, ed'‘dl''tonsigliere 
Lavini suoni la reiezione del progetto Ci 
che egli pure vedrebbe volontieri adottato, 
dòpo qualchè discussione ritirata. 
‘Poste in -ultimo-ai*voti le proposte della 


pe 


misione i Consiglio le respinge a rando mag: | tuta 


“Il consigliere Baruffi si astiene dal voto. 


Allora il sindaco interroga il Consiglio per ciò | del’ 
che intenda fare pel monumento Cavour, ma 


l'ora essendo già inoltrata ‘mon è più possibile il 
venire a deliberazione. «© Fx 7 
BAER Il segretario Fava. 
" Giovedì (30), alte ore 8 1}? di s-ra, nelle 
sale della Società di temperanza,.il signor 
E. 'Bottati leggerà sul tema :7l cirtadino e la 
patria. - 6) 
Ci venne consegnato un plicco contenente 
parecchie lettere. Chi lo avesse smarrito può 
ritirarlo al nostro ufficio, dandoci sicure in- 


ri 


dicazioni. 


Dxcsssì Piper» all Ufficio dello Siam 
Civile dopo li dre na. del giortio 23' Wo 
ille ‘4 del'29 giugno (roi Là 

Borletti Domenica, rata Cerrati, ‘d'antti 73, di 
Scalenghe; Liinò Catterina, natà Rossî; id. 00, 
di Marètto (Asti); Gallo Gitiseppe, id. 64, ‘di 
Torino; Sobrero Oitavia, mata Botteri, id. 34, di 
Torino; Blasi. Antonia, nata Gavassa, id..39 ,.di 


Carignano. — 
Più, 3 da 4 giorno ad anni.6. 


FATTI VARTI 


Istruzione pubblica. Anche presso 
di noi } insegmamento privato ya prendendo 
quelle proporzioni che non tardò ad assumere 
in tutti quegli stati dove il libero reggimento 
lasciò largo campo alla idiziativa dei privati cit- 
tadinî. Un de stabilimento scolastico sta per 
aprirsi a Torino, è s'intifolerà | Istituto sociale, 
fondato dai professori; Rodella Costantino , dot- 
tore in letter, storia e. geografia; Ugliengo Giu- 
seppe, id. }d.; Galli Carlo Ormondo, id. il; Bil- 
lotti Lorenzo, dottore jin scienze fisiche e mate- 
matiche; Barbero Giuseppe, id. id.; Abrate- Tom» 
maso, dottore in filosofia. 

L'Instituto sociale avrà un corso liceale che si 
compie in due anni, è un corso commerciale, 
un corso di scuole tecniche e un corso prepara- 
torio per gli aspiranti alla R. Accademia ed alle 
scuole militari di terra © di marina. 

Per tutti questi inségnamenti oltre ai profes 
sori socii vi saranno altri insegnanti, quanti sa- 
ranno nécessari perchè l'istruzioné riesca com- 
piuta ed eflicace. All'istituto è, unito un convitto 
nel quale saranno dati gli esercizi di ginnastica 
e di scherwa. 

Incoraggiamenti all'arte — Sì 
legge nélla Gazzetta di Genova del 28 corrente: 

I nostri Jettori. ricorderanno che S. A. R. il 
principe Odone rimetteva nello scorso gennaio 
per mezzo del suo governatore alla nostra Ac- 
cademia ligustica di belle ‘arti la somma di lire 
600, che destinava in premio all'alunno che più 
si fosse segnalato nella scoltura durante il pe- 
riodo scolastico in corso. 

Sottoposte all'approvazione di S. A. le norme 
con cui doveva esser retto il concorso, e, que- 
sto apertosi, veniva da una apposita commis- 
sione, composta di chiari artisti, pronunciato il 
giudizio è a maggioranza di voti dichiarato de- 
gno del premio un modello di Domenico Gal- 
lino già studente dell'Accademia, cui fu perciò 
alfidato l'incarico di eseguire in gesso la statna 
allegorica rappresentante la scoltara; subbietto 
del modello medesimo, da collocarsi in una delle 
hicchie dell'atmbulatorio dell'Accademia. 

A'tninimità di suffragi otterteva menzione 
onorevole il modello eseguito dallo studenté 
Giulio Monteverde altro fra i concorrenti. 

Orà tina nuova prova della munilicenza del 
priticipe nel promuovere il culto delle arti belle 
ci è gratò di registrare. Bramoso egli, come s0- 
‘cio onorariò dell'Accademia, di fornire intorag- 
giamento ai giovani clie.si rivolgono al nobile 
aringo dell'arte, elargiva fest» altra somma di 
L. 600, esprimendo per mézzo del suo gover- 
natore il desiderio che fosse destinata agli alunni 
della classe di' pittura per l’anno 1863. 

Caso sragico. — Il Pungoto di Milano 
scrivè in data del 28: 

Giussani Giòvanhi di Luigi, d'anni 47, padre 
di tre leggiadre fanciulle, e garzone in un ne- 
gozio di terraglie, s'appostava verso le 6 4{2 
pom. di ieri, sulla scala della di lui abitazione 
casa n° 57, al piano 2°, corso Garibaldi, atten- 
dendo certo Mortara Giovanni, d'anni 21, tipo- 
grafo, abitante al terzo piano della stessa casa, 
da cui ritenevasi offeso e inigiuriato nella sera 
precedente. — Appena il povero Mortara giunse, 
il Giassani gli si avventò contro, vibrandogli dei 
colpi di pugnale che lo freddarono all'istante, — 
L'assassino sî consegnava quindi volontariamente 
all'autorità. — Giacomo Mortara, d'anni 68, fale- 
gname, padre dell'estinto, e presente al fatto, 
appena constatò che il figlio era morto, entrò 
con una forchetta da tavola nella stanza del 
Giussani, e incontratosi colla moglie di questi, 
la ferì reiteratamente, esclamando: — « Tno ma- 
rito uccise mio figlio, ed io ammazzerò te. » — 
Il Mortara Giacomo venne pure arrestato, 

Disgrazia. Leggesi in data del 28 nella 
Gazzetta di Parma: 

Una grave sventura colpiva ieri alle 10 circa 
di sera la famiglia di un onesto e laborioso in- 
dustriale. Un soverchio ed enorme camulo di 
farine, ammonticchiato su un terzo pianò della 
casa in borgo S. Vitale, abitata dal fornaio e fab- 
bricatore di pasta, Francesco Dall'Asta, faceva 
sprofondare il pavimtnto fino al pian terreno e 
rimanevano - vittime sotto le ruine i coniugi 
Dall'Asta, da poco temp® coricatisi in letto. 

Uxoricidio e suicidio. — leggesi 
nella Gazzetta di Messina : 3 

Un atroce delitto che impressionò grande- 
mente il paese, veniva commesso la notte del 
sabbato a domenica ultima. Il nominato Barbera 
Matteo d'anni 28, in un impeto di gelosia siav- 
ventava con un coltello sulla propria moglie, 
Angela Buda di anni 22 e le segava la gola e 
tagliava la mammella e la straziava per mille 
ferite ‘è come il pugnale non'bastasse ‘a Sbra- 
mar la sua sete di vendetta le si avventa ad- 
dosso, e con ta furia di morsi tt strazib» Sino 1 
Strpparle un pezzo di carne della guanti si- 
Distra. Compinto Tattoce misfatto, s'invola, e 
inseguito dalla forza, dallo sgomento e dal ri- 

ricorre al. disperato partito di togliersi 


om- [lt vita, elegatosi utt sasso ai collo si lanciò 
= TEM : ” nai 


: La Dì s Comiliedia di D I} Ali hi i, qua- 


dro sinottico per Luigi Mancini. Fano. 4861. - 


Gesù, e Maometto , del ‘barone D'Or- 


beh, con la giunta alia Vita. di Gesù di E. Ré- 
snan. Milano, ti 


Scorza, 4883, 
Mali delia Chiesa e rimedi. Analisì e proposte 
del P. ‘Antonio Salvoni, ex-arciprete, di Ga- 


vardo. \ 
| - Victor Ugo. Les Miserables. Paris, 1883.., 


Frédéric Soulié. Le mémoires du Diable. Si 


Jeunesse savait, si. teillesse pouvaît et alia idem 


genùs seripta auctoris ejusdem. 3 

Stendal (Henry Beyle). Le rouge et le noir, 
et ejusdem auctoris similia. DI 

Gustave Flaubert — Mudame Bovary — Sa- 
lammbo 

‘Feydeau ( Ernest), Fanny, étude — Daniel, 
étude — Catherinè d’Overmeyre, étude, et si- 
milîa ejusdem auctorîs. ; 

Murger (Henry). Scénes de la Boheme — Scé- 
nes de la vie de jeunesse — Le pays latin, nec 
non alia opera romanensia ejusdem. 

Balzac (H. de). Le pere Goriot. — Histoire des 
Treize — Splendeurs et miséres des courtisanes — 
Esther heureuse, ete., et omnia scripta ejùsdem 
auctoris. ) , 

La Religieuse, par l'abbé **, auteur du Maudit. 
Paris, 1866. . aa 

Danieli 0 sea la proximidad del fin del Siglo 
y principio del Reinò universal de Testi Cristo 
hasta que es entrégado a Su Padre. Madrid, im- 
prenta y libreria de Don Eusebio ‘Aquado — 
Pontejos, 1862. — Prohib. decreto congregat. 
25 aprilis 1864. Auclor laudabiliter se sub- 
jecit. 
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Della riforma nelle Banche da Feuice Levi 
— Torino, presso Degiorgis Jibraio-editore 


4864. i 


Una delle quistioni più importanti de’ no- 
stri tempi è quella ‘det Credito. Sé si aves: 
sero a noverare le opere cha si pubblicano 
ogui anno intorno alle Banche, non ci si ver- 
rebbe a capo così presto, poichè in Inghil- 
terfa, ia Germania, in Francia e negli Stati 
Upiti, quasi non passa settimana che scritti 
speciali o studi nelle riviste. non vengano 
alla Juce sopra sì arduo argomento. a 

La qual cosa prova chs in generale si 
compre.de come il presente ordinamento 
delle Banthe di sconto e di circolazione l1- 
sci molto a desiderare e noù corrisponda 
abbastanza alle condizioni dell’ industria. e 
del commercio. 

E veramente le ristrettezze del credito 6 
le crisì frequenti attestano che i rapporti tra 
le Banche ed il traffico non sono ancora în 
modo logico stabiliti. ; ba 

Che fare per regolarli. meglio? Per. distri- 
buire il credito a'più ed a miglior mercato? 
Per render le crisi meno intense ed anche 
antivenirle ? i 

Il sigaor Felice Levi sì occupa, nel libro 
che annunziamò, specialmente del ‘modo di 
accrescere la circolazione dei capitali come 
base della riforma. 

Ma core accrescere la circolazione de'ca- 
pitali? \ 

Il programma che l'autore ha svolto di 
una Banca generale di eredito non contiene 
alcuna operazione che le Banche di citcola- 
zione e di sconto, 0 le Casse di sconto od i 
crediti mobiliari non compiano. Difficilmente 
si riuscirà a persuadere che un. grande isti- 
tuto di. credito, îl quale alle operazioni di 
Banca di sconto e di circolazione associ quelle 
delle Casse di sconto è de’erediti mobiliari sia 
adatto ad inspirare fiducia + prosperare. La 
divisione del lavoro non è una teoria appli- 
cabile soltanto alle manifatture. Essa è an- 
che accoticia così per le istituzioni di cre- 
dito, come per le scienze e per le arti. 

D'altronde quando si riunissero tutte le 
operazioni varié di credito non si risolve 
punto il problema dell'incremento della cir- 
colazione dei capitali. Il quale consiste, a 
parer nostro, nel trarre i capitali dall’inerzia 
in cui sono, nel raccoglierli e farli fruttare 
colla larghezza onde ci pongono esempio 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti. Tutto ciò che 
è valorè apprezzabile, può essere e deve di- 
ventare un titolo di credito. Le materie pri- 
me ed i prodotti manufatti sono capitali, è 
come tali sono oggeito di credito | magrz- 
zini generali colle loro fedi di. credito s0d- 
disfanno a questo bisoguo 

I principii dei credito e la teoria della cir- 
colazione de’ capitali sono fondati sopra basi 
inc ollabili è nuovi principii ed una teoria ho- 
vella non sono da aspettarsi. Ciò che importa è 
di svolgerli e svilupparli, è di rendere la cir- 
colazione della moneta metallica viepiù rara 
sostituendole il biglietto di b.nca © meglio 
sticora i mandati a Vitta; mezza comodissimo 
che a Naova York più nora che è Londra 
è in uso per tutti i bsogci del commercio. 
Taciamo del Clearing house, speciè di ritecvo 
ove i banchieri saldano î loro conti reciproci 
con pochi biglietti ed ancò senza sborsare 
un danaro si aggiustanò alfarî per migliaia 
di milioni. E' an perfezionamento assti im 
portante, onde Londra ha sempre risentiti | 
più incontestalili vantaggi. 

Il sig. Levi nel richi*mare, col suo libro, 
la pubblica attenzione sopra questi argoment: 
di credito, di Banca, di circolazione de’ca- 
pitàli, ha rivelato ailresì un. sentinento vi- 
vissimo di progresso, congiunto a pratica 
bancaria. È bene che tali quistioni si dis:u- 
tano afiche ia Italia, ove le prime teorie del 
Creditò furono esposte Èd ‘applicate e’ poi si 
è rimasti così indietro, che ancora non si è 
riusciti a mettersi d’accordo intotno all’isti- 
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* dichiara inesatta l’asserzi 
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della frontiera dei ducati. E Ki 
La Corrispindenza generale smentisce la no- 
tizia che la Russia, l'Austria ‘e Ja Prussia 
sieno per conchiudere una convenzione onda 
procedere d'accordo in tutte le questioni eu- 
ropee. 
Lomara, 28 giugno. Lord Derby disse 
ieri nella Camera dei lords che la politica 
interna del governo è incompatibile con quella 
che îl governo adottò ora con ragione. — 
Questa sera Disraeli annunciò che lunedi 
proporrà un indirizzo alla regina per ringra- 
ziarla delle comunicazioni. ralative alla con- 
ferenza. L'indirizzo assicurerà la regina che 


là Camera intese con vivo interesse che la 


conferenza siù terminata senza ottenere il 
suo scopo ; esprimerà grande dispiacere per- 
chè il governò, ricusando di star fermo nella 
politica. che aveva adottata di sostenere l’in- 
tegrità e l'indipendenza della Danimarca, ab- 
bia così fatto scemare Ja giusta ìnfluenza che 
l’loghilterra deve avere ‘néi consigli d'Ea- 
ropa è diminuito la possibilità di ottenere la 
Jace. 

È Londra, 29. Jori fu tenuto iu casa Sal- 
sbury un meeting al quale intervennero 231 
membri conservatori della Camera dei co- 
muni. 

Lord Derby pronunciò un discorso in cui 
rammenta chie il governo aveva dichisrato 
che non avrebbe abbandonato la Danimerca; 
ciononostante ha permesso che fossero invasi 
lo Sleswig e il Jatland. Lord Derby non in- 

de di entrare nella questione se l’Inghil- 
pr avesse dovuto aiutare la Danimarca, ma 
esserva che la sì è ingannata, facendole spe- 
raàtè un siuto. La politica del governo ha di- 
Minuito l'influenza che spetta all'Inghilter:a. 

Ker propone che venga adottata una riso- 
luzionevin° fevore' dell'intervento armeto. 

Derby si ‘è opposto è questa proposta per- 
chè il partito di opposizione andando al po- 
tere dovrebbe incominciare la guerra in f.- 
vore della Danimarca, ed a ciò egli non vuole 
impegnarsi. ‘ 5 

Parecchi altri oratori parlano in favore 
della pace. 7 

Flensburg, 29.AJlo spuntare del giorno, 
14 battaglioni di prussiani hauno passato l'Al- 
sen Sund al nord di Sonderburg respiagendo 
i danesi che sono în piena ritirata. 


Berlino, 29. Confermasi che le nostre 
truppe si sono impadronite di Alsen. 1 da- 
nesi si sono imbarcati. 

Nuova York, 49. Tutta l'armata di 
Grant passò il fiume James, Il generale Smith, 
spingendosi contro la linea principale delle 
fortificazioni di Petersburg, s'impossessò di 
13 cannoni a fece 400 prigionieri. Assicurasi 
tlie i federali siensi quindi impossessati di 
Petersburg. Jl gonerslo Butler distrusse la 
strada ferrata fra Richmond e Petersburg. 
Sheridan fu battato. — ©’ +» 


Fotivie di Borse 


Parigi, 29 giugno 
28 20 

Fondi frengni 3 00) (stre 65 85| 65 80 
là. id. . . 4 1200] 93 40] 98.25 

Consolidati inglesi. . 3010| 03,8 AL 

Consolid. ital. 5 0J0 (operture)| 69 80| 69 80 

ld. id. (chius.incont.)| 69 80] 69 65 

ld. id corrente) 70 —| 69 85 

ld. id prossimo)i — —| 70 25 
(Valori diversi) 

Azioni Credito miobil. francese |1051 -_ 
ld. id. italitmo| 515 _ 
Id. id. 607 605 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman.] 305 945 
ld. id. Lomb.-Yenete]| 523 | 530 
Id. id, Austriaché 403 | 405 
ld. id. Romane, 340 | 940 

Obblig. id id 236 | 235 


CAMERA DI COMMERCIO E i {RTY 
Di TORINO 
Prerzo doi bozzoti — sieroato 27 giu;ro. 
Prezzo medid pet miria 


Acqui . . + L.-56 34 Modena . . L 4978 
Riba sè % $4 Mondovi (Breo) » 55 64 
Messandria . » 50.57 Novi . . . »53 03 
Bra . -.® 97 34 Parma. . . >» 5801 
Brescia » 53 60 Pesaro . . . » 58 82 
Carmagnola =» 60 34 Piacenza . . » 4745 
Casale .. » 53 87 Racconigi . . » 58 39 
Ceva » 55 72 Reggio (Emilia) » BI.» 
Cento » 43 70 Rimini. ... » 36.50 
Cunco » 55 31 Saluzzo . . » 59.80 
Faenza » 6h » Savigliano. . » B6 10 
Fano » 32 56 Torino. . . » 5069 
Forlì » 58.43 Vorcelli . . » 5117 
Ivrea » » 4933 


53 78 Voghera . è 
si 


G. ROMBALIM . ‘‘nrente. 


U 
CASSA PATERNA 

ee i ® i 
La Direzione Generale della Cassa Paterna ha 
successivamente ricevuto eòmunivazione di molti 
articoli ostili ‘alla sua Asiministrazione, inserit 
in diversi giorhati ifalianî, aleuni dei quali per 
la loro ben meritatà ‘importanza hanno molta 

influenza sulla ‘opinione pubblica. 
È pro 


giornali si sarebbero rifiutati gli articoli in que | 


, che l’Anstria abbia manifestato l'in: 
tenzione di non spingere la ostilità al di tà © 


che i signori Redattori di quest 


LES 


pi; 


dir 


FA 
UG 


© A fronte di cid la Cassa Paterna trova 


sario dichiarare francamente che non rispose fi- 
mora a tutte le asserzioni menzògnere, 
di essa pubblicate unicamente perchè le ripu- 
&nava scendere a polemica col sig. Barbaro, i 
«di cui cattivi antecedenti a Vicenza ed a 
zia sono notissimi alla Compagnia, la quale è 
del pari informata della parte ch’esso prese agli 


atti di gestione del fuggito ex-ispettore 


Aggiungasi che lo stesso sig. Barbaro, il quale 
osteggia così accanitamente la Cassa Paterna, 
obbe a fare duplice domanda d'impiego: 


verbale in Napoli nel settembre del 41863 
rettore Generale della Compagnia, l'altra 


nel successivo ottobre : nessuna delle quali do- 
mande venne accolta, donde l’unica causa della’ 
irritazione del sig. Barbaro verso la Cassa Pa- 
terna; su cui giudicherà l'opinione pubblica. 

In tale situazione la Compagnia si astenne 


CONTINUAZIONE D'INCANTO 
del mobiglio caduto nell'eredità della fu 
sr As 

le, ma- 
li d’antichità e di 
belle arti, a i ie, di b 


e Î , diamanti 
pietre preziose, scialli, pizzi, una vet- 
tura, ed altri oggetti. 

L'incanto si riaprirà lunedì 4 luglio, 
e continuerà nei giorni successivi dalle 
9 alle 12 e dalle 2 alle 5, nel palazzo 
Barolo, via delle Orfane, n. 7. 

Ass. Ouiveno, Est. giur. 


TEATRO PIEMONTESE. 
COMMEDIE. DI GIOVANNI 20PPIS 


D'imminento pubblicazione la raccolta 
în otto volumi. delle migliori commedie 
del detto autoso, 

Associazione L. 5 franco di spesa. 

Dirigersi alla Società i annunzi, 
via Carlo Alberto, 5, al sig. Conterno 
Luigi, libraio, via di Po, 27, od alla Ti- 
pografia Gotta è Cappellino , via Ippo- 


dromo, 12 bis, 

ASSORTIMENTO Sao an'earta 
con grande ribasso, via Po, n. 25, presso 
Alessio Salvatore, 


rruginoso 

del farmacista WEZU, 

Lione, corso Morand, 5, 
Quest'olio è il solo che ha ottenuto 
im rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 
1862). Questo preparato conviene nella 
cura delle malattie linfatiche, della clo- 
rosi o colori pallidi; esso opera siccome 
riabilitante nello persone di tempera- 
mento debole ed affievolite da malattie 

o per altro cause. 

Prasso lo stesso farmacista si trovano 
le P.ltole di joduro di ferro al butirro 
di cacao , le quali possono adoperarsi 
nello vo cpr circostanze come l' Olio di 
egato di mer'uzzo. ferruginoso , porò a 
fecolta del medico, 

Questo Pro ago sono di sapor dolce, al- 
l'opposto dello altre preparazioni al jo- 
puro dì ferro, che sono amare, astrin- 
genti cd aspre; eccitano l'appetito e non 
cagionano stitichezza. 

ll signor VEZU prepara anche una 
pomata di joduro di ferro al balsamo di 
cacao, che possiede la proprietà di disin- 
fettare 6 di cicatrizzare rapidamento le 

iaghe o Jo ulceri maligne. Negli spo- 

li di Lione si pervenne a disinfettare 
mlceri cancrenose 6 ad ottenere un sen- 
sibile sollievo. 

Agento commissionario per l' Italia 
DI. Moxpo, Rage via dell'Ospedale, 5. 

Vendesi in Torino allo farmacie Bon- 
zanî, Depanis e Taricco. 


POLVERE PER GL'INSITTI 
TACMET di Lione 
premiata a diverse esposizioni. 

{Questa polvere è rinomatissima, la sula 
usata con vero soddisfacente suocesso nei 
incipali stabilimenti di Francia, ospe- 
alì., caserme, alberghi, ecc., per dis- 
truggere gli insetti de i specie senz'es- 
sero punto nociva nè alle persone nè agli 
animali domestici. 
Flaconi di L. 1.25, cent. 75, e cent. 50 
Unico deposito in Torino alla Drogheria 
Achino, angolo di via Nuova e piazza S. 
Carlo, 2, 


LIO. zi DI MERLUZZO 


SCIROPPO 


LABELONYE 
Questo scirop 


che ha per base il 
princ.pio attivo Rella 


digitale, viene pro- 
scritto con immenso successo , da circa 
30 anni. dai medici d'ogni paese, con- 
tro le malattie del emore (aneu- 
Fismi, ipertrofie , palpitazione nervosa), 
le Raro piste non encistiche, l'asma, 
i eatarri polmonfiei , la tosse 
canine lc brenchiti, le tossi 
mervase, cc. — Non si vende che 
în bottigite rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colle firma, dèll'inventore, — 
Deposito generale presso Labélonye 
8 to . farm. a Parigi, rue Bour- 
bon-Villeneuvo, 19. — Agente commis- 
sionario 4. Afomdo, Torino, , via 
Ospedale, 5. — Vendita presso le: far- 
isacie Ronzani e Depanis, in Torino , e 
nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. È. 


SOCIETÀ DI PERFEZIONAMENT 


chimico, direttore: gerente (rue *St-Laure 
Si raccomanda specialmente alle 


cominciano a scolorirsi, di far uso del 


Ia ehevelure, ossia Anti-canitie. 
rodotti vegetali, 
igeneratore può essere adoperato con tutta si- 
le più delicate e soggette ai mali di capo. 

orino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 


di noce di acatia 6 di 
loro colore senza tingerli. Questo 
curezza anche dalle e 

Prozzo, fr. 6. — Vendesi in 


IE SS OR o ROAD O Ae e e e e "Pepi 


rsone 


con fiducia equa decisione. 
neces- 


‘contro 
Vene- 
signor 


soscrittori italiani. 
; l'una 
al Di-, 
scritta. 


cialmente dalle seguenti cagioni: 


VALORI PRESTITO MILANO 


Ultimo giorno per l'acquisto 
dei suddelti. titoli 


ito» 
che avrà luogo il £° luglio prossimo. 

Si vendono .presso la Ditta PIODA e 
VALLETTI, agenti di cambio in Torino, 
via Finanze, n. 9. La Ditta stessa vende 
inoltre ratealmente dette Obbligazioni 
mediante rilascio di Titoli interinali e 
col pagamento di it. L. 4 50 per rata. 

Primo prerle Lire 100,000: Secondo 
premio Lire 10,000, oltre a molti altri 
di 1000, 400, 200, 100, ecc. 


SAVONA 


GRANDE ALBERGO SVIZZERO 


rgroringno) 450 in più. Brallo 
men ro ora, a prezzo fisso 
ed oli dita iste reni DÈ Sì 
Bagni di mare e di acqua dolce. 

NB. Per coloro che desiderassero pren- 
dere il bagno in mare, il proprietario 
farà con apposita barchetta trasportare 
le persone alla spiaggia, ove ha fatto 

‘are comode camerette tutte coperte 
con tenda, ed a modicissimo prezzo. 


AVVISO 


Nello studio dell’avr. Minecia in 
Torino, via S. Tomaso, n 26, p. 2°, 
Consultazionilegali gratuito 
al giovedì e alla domenica, da un'ora 
alle quattro pomeridiane. 


LAVORI IN CORALLO 


Le signore che amano questo ge- 
nere elegante sono pregate visitar- 
l'assortimento di parures in coe 
rallo, che solamente per qualche sete 
timana trovasi a Terino, via Alfieri, 10, 
pene piano a destra, incasa di M."* 
facsé. Si può recarvisi da un’ ora 
dopo il mezzodi alle 8. Prezzi ragio- 
nevolissimi per facilitare la vendita. 


TOILETTE FRANGAISE 


Questa curiosa ed utile invenzione 
servo a pulire perfettamente i pori della 
puiio, e dona a quest'ultima tutta la de- 
icatezza e bianchezza desiderabili; ser- 
vendosi di questa sostanza e del 


SAVON. IMIPÉRIAL 


che ne è .il complemento, s' impediscono 
le screpolature e le macchie, si dà un 
lucido brillante alle vaga e si procura 
alle mani l’ elasticità , la finezza ed il 
candore. 

Onde garantirsi da ogni contraffazione 
si esiga la firma dell'inventore. 

ove generale a Parigi De Bilfin- 
ger, 76, boulevard de Strasbourg. 

Por la vendita all’ ingrosso per tutta 
Finn a by L. PRA fe 
lel Re n. 6, è presso i prino par- 
rucchieri e profumieri; e per il gu» 
dirigersi ai signori Janetti padre e figlio, 
profumieri e chincaglieri via Po, n. 8, 
ed a Varro Giuseppe, via Borgonnovo, 
n, 81, Torino; in Alessandria al signor 
Peolo Capitolo, contrada Larga, n. 2, ed 
a Feraaris, parrucchiere in Piazza Reale. 


CIGARETTI INDIAM 


Guarigione dell'asma , raucedine, affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etisia. 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare, 
le laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce 0 della respirazione. 

Prezzo fr. ® la scatola. 

Agente commissionario D. Moxpo in 
Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
e Depanis ed in tutte le principali far- 
| macie. — I signori Grimnault e €. 

sono i soli a Parigi che abbiano il vero 

Ì canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 

| contraffazioni. 


n DISSI» SIRIA TE SE PREDE Pa SETE 


delle Profumerie francesi 
ed estere TH. HÉDOT, 
mi, n.7, boulevard de Strasbourg, Paris). 
che hanno i capelli incanutiti o che 
énérateur du coloris de 

esto nuovo prodotto a base di olio 


restituisce ai capelli scolorati il primitivo 


in discussione con..um 
gode la sua stima, e si limitò. a deferire la 
questione ai Tribunali di. Napoli, da cui attende 


Siccome. però in molti Inoghi d'Italia l'opinione 
pubblica fuorviata s'inquieta e commuove al co- 
spetto dei reiterati attacchi diretti contro Ja Cassa 
Paterna, così Ja Compagnia si crede in debito 
di non ritardare più oltre una spiegazione che. 
ristabilisca i fatti nella loro vera esattezza. 

La Compagnia dichiara adunque nel modo il 
più formale falsi e calunniosi tutti gli attacchi 
in tal modo portati contro la sua gestione, sia 
per mezzo di giornali, sia per altri modi di 
pubblicazioni, stampate 0 manoscritte, dirette aj 


Per le calunnie spinte fino all'ingiuria, la} 
Compagnia non può sentire che disprezzo. 

La Compagnia non nega che fra le Associa 
zioni mutue sinora-liquidate qualeuna non abbia | 
dato i risultati soddisfacenti che se ne speravano. 
La differenza talvolta occorsa fra i rimborsi ef- 
feuivi e quelli che si attendevano procede spe- 


fuse n° profusione, e principalmente poi i suoi | 


cautamente anficipati dei versamenti di annode CU 
prospetti e Je sifuazioni semestrali, contengono i lità sopra ricevute provvisorie firmate dall'ex {| 
delle annotazioni particolarmente destinate a pre- | ispettore signor Gargini, mentre non dovevano 
ire i iftori contro qualsiasi ‘promessa | essere effettuati che dietro quitanza regolare ri« — 
esagerata. Rammentino ancora i signori soscrit- | lasciata dalla Direzione Generale, ritenno spon- © 
tori che, in fatto di mutualità, la Compagnia non ‘ taneamente validi i detti versamenti, quan 
è che puramente e semplicemente gerente dei il relativo ammontare non fossè entrato 


non meno importante proviene dalle successive ‘ 
conversioni della. Rendita francese 5 p. 010 in 
4 412 p. 000, e 4 112 p. 00 in3 p. 000. 

Notisi d'altronde che per.le ondulazioni di 
dette Rendite ne venne una considerevole dif- 
ferenza fra i corsi di acquisto di Rendita, ope- 
rati nei primi anni delle associazioni, e gli ac- 
quisti fatti negli ultimi anni. Riguardo alle pro- 
messe esagerate che, a Nostra insaputa, e con- 
trariamente alle nostre istruzioni verbali mano- 
scritte e stampate, si pretendono date da Agenti 
indelicati (dei quali uno solo del resto dipende- 
rebbe direttamente dalla Compagnia), ad alcuni 
soscrittori è difficile comprendere come questi 
vi abbiano prestato fede, mentre la semplice 
lettura della polizza avrebbe bastato a convin- 
cerli che in fatto di mutualità. nessun risultato, 
anche in via approssimativa, può essere antici- 
patamente fissato. D'altronde tutte le istruzioni 
sulla mutualità, emanate dalla Compagnia, e dif- 


STABILIMENTO IDROPATICO 
ssatere IN ANDORNO "“rimone) > 


DI SALUTE 
distinto per salubrità ed amenità di sito, abbondanza di sorgenti e perfezione 
di a vapore — Metodo razionale. 


apparecchi idropatici — Bagni medicii! cd 

Anno V — Aperto dal 29 maggio — Dirigersi ivi al Dirett. D Pietro Corte. 

COMPAGNI WARSEILLAISE DE WAVIGATIOY À VAPEUR 
MARC FRALSISINET Pòro es Fils 


BÈRVICE RÉEGULIER & grande vitesse 


pour l’ITALIE, la FRANCE et le LEVANT 
Départ de Gònes 
MARSEILLE directement, pi lerceeti di peli i 1 Daera Gelli 
le lundi è 8 h. du soir., et le vendredi è 9 h. 


+ Nick, MARSRÎLLE et CETTE, 
» LIVOURNE, CIVITAVECCHIA et maPLES, le lundi et le jeudi, à 8 heures du soir. 


» MESSINE, BALOWIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI 61 CONSTANTINOPLE, 
directement et sans transbordement en aucun lieu, tous les %) jours. 

Le prochain départ pour.le LEvant aura lieu le 16 juillet, è 6 heures du soir, 

par le vapeur JUNON, capitaine Mantino. 

S'adresser è Gènes, place Banchi, è M. Vicrox Sauvaraus, agent dela Compagnie. 


ACCOSSATO, PETRANO coxr. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno ' Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il Janedì, mercoledì, giovedì venerdì, | Il Jonedi, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, a venerdì 6 domenica di ogni settimana a 
10 ore di sera. 12 ore i b 
Viaggio diretto da Genova a Napoli } Viaggio diretto da Napoli a Genova 
feno e) Prina, 3 1 00 
| PI È 


N martedì di ogni settimana, a 10 
Viaggio eébdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


fondi impegnati nelle associazioni, senza altro ' proprie casse; Te A 

benefizio che la retribuzione fissata dagli Statuti Ì La Cassa Paterna; disposta come sempre'a ve- 

del 5 p. 0)0 ad essa attribuita sull’ammontare ;,.gliare con sollecitudine agli interessi dei soscrit- 

del capitale di ciascheduna associazione. In con- tori, non può che esortarli caldamente a dare 

seguenza sarebbe assolutamente ingiusto d'im-, compimento alle loro. soscrizioni, ed a non la- 

putar alla sua gestione l'esito poco soddisfacente || sciarsi influenzare da eccitamenti interessati, di 

dei riparti sinora ottenuti, dal momento che cui avrebbero in seguito a lamentare le dnso: 

questi dipendono dal numero più o meno con- | guenze. è 

siderevole dei casi di ‘mortalità, di decadenza e{ Dopo di essere stata l’oggetio di attacchi così 

di ione di diritti. numerosi e veementi per mezzo dei giornali, 
Quindi, malgrado tutte le calunnie pubblicato | amministrazione della Cassa Paterna confida 

contro di essa, la Cassa Paterna dichiara nel | che la stampa italiana, nella sua imparzialità, 

modo il più assoluto, senza temere la minima | vorrà accogliere con benevolenza la presente 

prova del contrario, che ella ha sempre fedel- | comunicazione. 

mente adempito ai proprii impegni, secondo le Parigi, 25 giugno 186%. 

condizioni stabilite dagli Statuti; anzi fece di più; Il Direttore Generale della Cassa Paternit 

dacchè in favore di molti soci che avevano in-' CLOqQUEMIN. 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO L'ANNO 
Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dott. 
Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. 


AL CORRISPONDENTI 0D AGENTI 


EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
DI GENOVA 


si assicurano vistosecommissioni e l’annuo stipendio fisso 


di 5,000, 8,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 
NB. Non si possono accetiare che le persone stabilite e_di quale agialezza, 
le quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel I “ircondario, e 
oe offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, pér assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci. 
SCRIVERE /ranco al s Giulio Simon, in Genova, 
negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


ALBERGO BARBESI 


A VENEZIA 


Aperto nell'aprile 1864, sitùato di fronte alla chiesa della Salute sul Canale 
Grande, a due minuti dalla piazza S. Marco. 
mesto magnifico albergo, posto nella migliore , ha 
e Leser appartamenti, stanze per sole persone, tavola rotonda, saloni di societa 
con piano, salone di lettura e salone per pranzi s ti ed alla carta. 
Havvi nell'Albergo stesso un giardino, il quale comunica con un vasto Sfa- 


, posizione di Venezia, ha grandi 
ore di sera. 


Partenza da Marsiglia per Ancona toe- | Partenza da Ancona per Marsiglia toc- | dilimento di bagni dolci e salsi. 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti , Manfredonia, |. Si fanno convenzioni per famiglie numerose... 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, ' Bari, Brindisi, Corfà allipoli, Taranto, Esiste pure una regolata tariffa dello stesso Stabilimento. 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- | Rossano, Cotrone, Cai Messina, Reg: 
‘asi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | io, Pizzo, Paola, i, Livorno 6 
mol, tatti i martedì a due ore. enova, tutti i Immedì a 11 ore di sera. 


Loéèche-Les-Bains 


(Vallese, Svizzera) 

Gli alberghi come i stabilimenti dei bagni trovansi aperii dat 20 
aprile e frequentati Pgcidi dl stranieri. Questi celebri bagni hanno 

tisto titolo acquistato una rinomanza europea per l'azione loro salutare 
nel combattere o distruggere principalmente le seguenti malattie : sorofole, 
emorroidi, ingorgamenti ed induramenti del basso ventre; —artriti, reu- 
matismi, metastasi, raggrinzamenti, rigidezza delle estremità e delle arti- 
colazioni, allezioni catanee croniche, ipocondria, isterismo, nevralgia, para- 
lîsia, ecc. , 

A questi bagni si può pure, come a Gaîs, praticare la cura del latte di 
capra e del suo siero. 


dat 


TERME DI VALDIEGIO 


Acque minerali, solforate-jodiche, solfato e forruginose 
= Curo termali ed idropatiche = Aperto sino ai primi 


di settembre. 
nc San Carlo, 
erro. 


SACCAROLEO EMATOSTATICO 


e Roggero; via Provvidenza; a Cuneo, albergo della Barra di 
Via Marsigli, num. 


del chimico GALLEANI 


Questo sublime DEPUBRATIVO DEL SANGUE garantito, composto 
di sole sostanze vegetali, è.efficacissimo contro le malattie ereditarie e _procac- sare 
ciate, qualora il sistema sanguineo si trovi. corrotto da morbose affezioni; serve gine, Gallinelle a 
ad. espellere tristi conseguenze della cura mercuriale sì interna che estertia, fi È Fani si gni pro» r;; 

effetti della diatesi scrofolosa, ed è il vero succedaneo. alle cure antisifilitiche. Ha dia; pes = n ad: 


CH. BOCQUET 
Parigi, 15.0 Circondario. 
Cani da caccia d'ogni speci. 
da guardia, di lusso edi tatte 
le altro razzo. conosriute — 


PA Montoni e Malali di tutte le 
rasre; Vacche brettone è d'Ayr. 


il vantaggio d'essere adoperabile in qualunque stagione dell'anno, e-non obbl ici SLAL pi . 
l'ammalaio a lenere strettamente una dieta negativa, come Si rileva dall'unita gi conosci ; ) dA Medaglie a concorsi 
istruzione. Uova da covare. AUTTm stranieri o universali. 


Si spedisce per tutta l'Italia. Specialità di spedivioni per VEStero. 


Deposito presso Gallo.e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torîno. È 
zufolamento negli orecchi, omicranie guariti 


VERO ELISIRE TORICO CONTRO GLI UMORI #. | RIBLLIA, Gase cron 


opera , 7* ediz., in vendita presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, 


SOCIETÀ GENERALE orcu ANNUNZI 
SUCCURSALE DI PARIGI 


94, rue Richelieu. 

annunzi, avendo stabilita una suecurssle a Parigi, 
che è in grado di assumere commissioni d'annuozi 
iornali francesi. 


araro da 


CUILLIÉ, PAUL GAGE, farmacista 


13, via Gronelle-Saini Gormasin » PABIGI 


L'Eusta pi Guniit, pr to da PAOLO GAGE,.è nno dei medicamenti più efMcaci, più 
atili, più economici che si conoscano come purgativo e nello sicsso come depurativo. 
"È Rtile sepratrtto ai medici di gn) ai di famigtia lontani dai soccorsi medici, 
ed ai cura di campagna che si danno la ‘di soccorrere | poveri ammalati e gl'indigenti. 
È utile aluresi alla classì operaie alle quali risparmia considerevoli spese Lo medicine. 
Un'esperienza: di più di quarant'anni ba dimostrato fino all'evidenza cbe l'Ecisa ni GuuLi$ 
to da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficaria contro le febbri nei paesi pa- 
le dissen'erie endemiche ed opiderziche, ia sofferenze di golta a di reumatismi ,.i.ca- 


La. Societa generale degli 
avverte la propria cliente! 
alle migliori condizioni possibili per tutti i 


ai pEr vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e Je malaitio.epidemiche, nelle sue La succursale s' incafica ugualmente degli annnnzi da farsi nei giornali belgi 
delle-donne è dei fancialli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni ren. | e tedeschi 


ricolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gasralgio, nello gasiro-enteriti, niogli Imgor- 
hi delle glandule, le affgzioni erpetiche ed epaliche, gl'ingorghi polumonati, is emorroidi, ecc. 
i dà gratis con ogni boitizila, di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma un vero trat. 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opnscolo ri deve esì b 

Agente commi sionario in Italia Di Mondo, Spessa, vinralil’'ospolzia; n, 5, Vendesi. Tornò, 
Bonzani, Depanis — Milano, Riraghi Ravizza, Zantiti — Nomara, Caccia, e nelle principal 


farmacie d'Italia 


dono Si può rivolgersi direttamente al signor A. Keppich, direttore della Succursale, 


9%, rue Richelieu, in Parigi. 


"©" È îiscila la seconda edizione corretta ed:aumentata 


DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


sil: Manzialo enciclopedico corredato ‘di coghizioni industriali, scienti- 


PRODOTTI 1BCMELEE 
gi, aa Rene 35 a 


Roqun bosnallo, Ricoù LS a I i i ea an fe ong el di e spit pende pr pere 
iena I Pala ETi terto, Piegili 3 r "i nomi, vini mori ‘ni varie, eco nr ontanento 80 segreti. metodi per ta- 

n "» sriîidi >» ® 5O piani d per fare stvalonamenti o modi per Li, i ; trattano del- 
Giogo Mbit o daeggo PPilseeie meme I a fi ei e cerlone, DA per ingre spo. 
Collirio Divine contro il mal d'occhi, il Mac. è 40 per far fiquari, 50 per, guarire gli animali domen era persone ni, 


lebd medici ftaliani ed esteri contro ogni sorta dimalattie, 000. ©°0., ed un gran 


di ‘@lfri che trattano materie diverse, in tutto più di 

1500 interessanti segreti. 

elegante v di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 50 franco di posta in tutto 

il sete» Dna anena dimabdé all mt librario di Felice Borri e Comp., via 
Barbaroux, n. 20, Torino. 

NB. Non confondere. questa 


Mpografa dell’i)pinione dirette da-C. Carbone 


I inte n 


MEDICINALE, ori. 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO inzio da isti 
principali medici di Parigi per la guarigione delle, malaltie ‘di petto, bronchiti ero” 
niche, serofole, temperamenti linfatici, ecc.. preparato a freddoda Plisson, far- 
e di 1* classe, 8, rue des eg ali do Ai litro DE 
mezzo litro, — Agente o ‘ondo, , Ospeda n 
Vendesi in "forino. nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco-e Trisano, e nelle 
principali d'Italia. x 


edizione con quelle di:nomi consimili di altri editori. 


